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La seduta è aperta alle ore 9,40. 

Sono presenti i senatori: Aimoni, Ajrol-
di, Bartolomei, Bonafini, Chabod, D'Angelo-
sante, De Luca Luca, De Michele, Fabiani, 
Gianquinto, Giraudo, Gray, Molinari, Pa­
lumbo, Pennacchio, Patrone, Preziosi, Schia-
vone, Tupini e Zampieri. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Giuliana Menni, 
Jodice, Sibille, Turchi, Zagami sono stati so­
stituiti, rispettivamente, dai senatori Torto­
ra, Canziani, Angelilli, Nencìoni e Morabito. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento è presente il senatore Chia­
riello. 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Corona. 

P R E Z I O S I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Seguito della discussione e rinvio dei dise­
gni di legge: « Riordinamento del teatro 
lirico e delle attività musicali» (1575), di 
iniziativa del senatore Ponte; « Nuovo or­
dinamento degli Enti lirici e delle attività 
musicali » (2071-Urgenza); « Ordinamen­
to degli Enti autonomi lirico-sinfonici e 
finanziamento delle attività musicali » 
(2078), d'iniziativa dei senatori Gianquin­
to ed altri 

P R E S I D E N T E . L ordine del 
giorno reca il seguito della discussione dei 
disegni di legge : « Riordinamento del teatro 
lirico e delle attività musicali », d'iniziativa 
del senatore Ponte; « Nuovo ordinamento de­
gli Enti lirici e delle attività musicali » 
d'iniziativa dei senatori Gianquinto, Fabia­
ni, Terracini, Perna, Bufalini, Valenzi, Levi, 
Aimoni, Caruso, D'Angelosante, Petrone, 
Secchia, Granata, Mencaraglia, Farneti Ariel­
la, Piovano, Orlandi, Scarpino, Adamoli, 
Roasio, Vacchetta, Maris, Pirastu, Vidali, 
Bartesaghi e Cipolla. 

Prima di continuare Tesarne e la vota­
zione degli articoli del disegno di legge nu­
mero 2071, devo fare alla Commissione due 
brevissime comunicazioni. 

Alla Presidenza del Senato è pervenuta, 
da parte del Presidente dell'Accademia di 
Santa Cecilia, una lettera nella quale in so­
stanza si ribadisce l'esigenza che l'Accade­
mia sia riconosciuta Ente di particolare in­
teresse nazionale al pari del Teatro alla Sca­
la di Milano. Sono poi indicati alcuni emen­
damenti sui quali potrà fornire delucida­
zioni il relatore senatore Molinari . . . 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. È mai possibile che deb­
bano essere presi in considerazione anche 
gli emendamenti proposti da un organo 
esterno alla Commissione? 

Non mi pare che debba ammettersi il 
principio che un ente esterno alla Com­
missione possa proporre emendamenti senr 
za che alcuno dei commissari se ne faccia 
promotore. 

P R E S I D E N T E . L'indicazione de­
gli emendamenti serve soltanto a fornire 
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un quadro completo della richiesta perve­
nuta alla Presidenza del Senato. 

Comunico inoltre che, sempre alla Presi­
denza del Senato, è stato inviato un ordine 
del giorno votato dalla Giunta comunale 
di Napoli. Nel documento si afferma che il 
Teatro San Carlo merita di essere posto fra 
i primi tre Enti lirici italiani e che esso, 
per il passato glorioso e il validissimo pre­
sente ohe vanta, è degno di non veder dimi-
miito il proprio prestigio. 

G I A N Q U I N T O . A me pare che vi 
siano dei precedenti. Il Consiglio comunale 
di Roma, ad esempio, ha discusso la stes­
sa questione ed ha votato un ordine del 
giorno che ci è stato regolarmente comu­
nicato. È evidente che sta poi all'iniziativa 
dei singoli senatori dare 'seguito o non alle 
richieste che pervengono alla Commissio­
ne da parte di organi esterni. 

Ritengo però che non si possano fare di­
scriminazioni fra gli ordini del giorno vo­
tati in favore del Teatro alla Scala e quelli 
per altri t e a t r i . . . 

A J R O L D I . Non è esatto. Io stesso 
ho ricevuto un ordine dal giorno del Con­
siglio comunale di Milano e non l'ho sotto­
posto all'attenzione della Commissione! 

G I A N Q U I N T O . Ad ogni modo 
l'ordine del giorno del Consiglio comunale 
di Roma è stato distribuito a tutti i com­
missari. D'altra parte, se il Presidente non 
dà completa lettura ideile missive pervenu­
te, nessuno può prendere l'iniziativa di tra­
sformare quelle richieste, nel caso le rite­
nesse degne di essere accolte, in regolari 
proposte di emendamento. 

Sia ben chiaro, ad ogni modo, che la mia 
presa di posizione intende eliminare ogni 
parvenza di discriminazione a favore di un 
qualsiasi Ente lirico, giacché il Gruppo co­
munista è a priori contrario all'inclusione 
nell'articolo 7 di altri Enti. Noi vogliamo 
che la Commissione assuma una uguale po­
sizione nei confronti di tutti. 

P R E S I D E N T E . Ritengo di avere 
esaurientemente riassunto l'ordine del 
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giorno votato dalla Giunta comunale di Na­
poli. Il documento in pratica sostiene che 
il Teatro San Carlo, per il suo passato glo­
rioso, merita di essere posto fra i primi tre 
Enti lirici italiani. 

Chiuso l'argomento, ricordo che nella 
passata seduta abbiamo iniziato la discus­
sione dell'articolo 23 del disegno di legge. 
Poiché nessun altro domanda di parlare, se 
non vi sono osservazioni, lo metto ai voti, 
senza darne nuovamente lettura. 

(È appi ovato). 

TITOLO III 

ATTIVITÀ' MUSICALI 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 

Art. 24 

Disposizioni generali 

Oltre all'attività svolta dagli enti autono­
mi lirici e dalle istituzioni concertistiche as­
similate, possono essere sovvenzionate nel 
territorio della Repubblica manifestazioni li­
riche, concertistiche, corali e di balletto. 

Le sovvenzioni sono concesse dal Ministro 
per il turismo e lo spettacolo, sentita la Com­
missione centrale per la musica, sul fondo 
indicato alla lettera b) dell'articolo 2, te­
nendo conto dell'importanza delle località, 
degli interessi turistici, degli indici di af­
fluenza del pubblico e delle esigenze delle 
zone depresse. 

La sottocommissione ha accettato il testo 
proposto dal Governo proponendo, peraltro, 
di sostituire, nel secondo comma, la parola 
« concesse » con l'altra: « assegnate ». 

Il senatore Preziosi propone inoltre di 
sostituire, nel secondo comma, le parole: 
« delle località, degli interessi turistici », con 
le altre: « delle località, del livello artistico 
delle manifestazioni, dqgli interessi turi­
stici ». 

P R E Z I O S I . Credo non vi sia biso­
gno di molte parole per chiarire le ragioni 
che mi hanno indotto a presentare l'emen­

damento. A me pare fuor di dubbio, infat­
ti, che per la concessione delle sovvenzioni 
si debba tener conto non soltanto dell'af­
fluenza del pubblico, ima anche del divello 
artistico delle rappresentazioni. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Faccio osservare che l'in­
troduzione del concetto del livello artistico 
potrebbe rappresentare un elemento di tur­
bamento nel sistema adottato per le sov­
venzioni che, come abbiamo già visto, ven­
gono assegnate in misura fissa. Tener con­
to del « livello artistico », significherebbe 
immettere implicitamente un elemento di 
discriminazione, con a conseguenza che po­
trebbe essere avanzata da pretesa che la 
sovvenzione fosse diversa da recita a recita. 
Obiettivamente non so se ciò sia conveniente. 

P R E Z I O S I . Non vorrei, però, che 
le sovvenzioni fossero assegnate ad una 
qualunque manifestazione, anche deteriore... 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Si tratta sempre di atti­
vità della cosiddetta lirica minore, la qua­
le è tutta su un certo livello. Ripeto che 
ritengo non consigliabile l'introduzione del 
concetto di « livello artistico » perchè esso 
darebbe inevitabilmente luogo a richieste 
di variazione della sovvenzione in dipen­
denza del tipo di manifestazione. Basti pen­
sare all'ipotesi che un cantante famoso de­
cida di prendere parte ad una rappresen­
tazione che si tiene nel paese ove è nato: 
le caratteristiche eccezionali della manife­
stazione giustificherebbero la richiesta di 
una somma maggiore dell'usuale. 

P R E Z I O S I . Per la verità l'eventua­
le richiesta di variazione della sovvenzione 
potrebbe anche essere rifiutata. In ogni ca­
so ritengo che la modificazione proposta 
non leda il tenore dell'articolo, ma si ren­
da anzi opportuna, perchè il diverso livello 
artistico può fornire un utile elemento di 
giudizio per far preferire, ai fini della sov­
venzione, una rappresentazione ad un'altra. 
Per le ragioni esposte insisto perchè l'emen­
damento sia posto in votazione. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti 
l'emendamento aggiuntivo proposto dal se­
natore Preziosi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 24 nel testo pre­
sentato dal Governo, con la sostituzione, nel 
secondo comma, della parola « concesse » 
con l'altra « assegnate ». 

(È approvato). 

Art. 25 

Organizzazione delle manifestazioni lìriche 

Nelle località in cui non operano gli enti 
autonomi lirici, le manifestazioni liriche da 
attuare con il concorso finanziano dello Sta­
to sono promosse da amministrazioni comu­
nali e provinciali, enti provinciali per il tu­
rismo, aziende autonome di cura, soggiorno 
o turismo, enti ed istituzioni musicali non 
aventi scopo di lucro, con personalità giu­
ridica pubblica o privata. 

Gli assegnatari delle sovvenzioni devono 
assumere la diretta responsabilità della ge­
stione delle manifestazioni, avvalendosi, per 
la loro realizzazione, delle imprese liriche, 
costituite anche in forma di società coopera­
tive, iscritte nell'elenco di cui all'articolo 39. 

L'organizzazione delle stagioni tradiziona­
li, di cui al successivo articolo 26, può es­
sere curata direttamente dagli enti promo­
tori. 

La sottocommissione propone il seguente 
nuovo testo: 

Le manifestazioni liriche da attuare con 
il concorso finanziario dello Stato sono pro­
mosse da amministrazioni comunali e pro­
vinciali, enti provinciali per il turismo, 
aziende autonome di cura, soggiorno o tu­
rismo, istituzioni musicali ed enti non aven­
ti scopo di lucro, con personalità giuridica 
pubblica o privata. 

Nelle località in cui operano enti autono­
mi lirici possono essere sovvenzionate sol­
tanto manifestazioni liriche che rivestano 
carattere di particolare interesse culturale. 

Gli assegnatari delle sovvenzioni devono 
assumere la diretta responsabilità della ge­
stione delle manifestazioni, avvalendosi, per 
la doro realizzazione, delle imprese liriche, 
costituite anche in forma di società coope­
rative, iscritte nell'elenco di cui all'artico­
lo 39. 

i L'organizzazione delle stagioni tradiziona­
li, di cui al successivo articolo 26, può es­
sere curata direttamente dagli enti promo­
tori. 

A tale testo è stato presentato dal sena­
tore Angelildi un emendamento tendente a 
sostituire al terzo comma ile parole: « delle 
imprese liriche, costituite anche in forma 
di società cooperative, iscritte nell'elenco 
di cui all'articolo 39 », con le altre: « delle 
società cooperative e delle imprese liriche, 
iscritte nell'elenco di cui all'articolo 39 ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, metto 
ai voti l'emendamento sostitutivo di cui ho 
dato lettura. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 25 nel testo con­
cordato dalla sottocommissione, quale ri­
sulta con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 26 

Teatri di tradizione 

Nella concessione dalle sovvenzioni per la 
attività lirica sono tenute in particolare con­
siderazione le stagioni organizzate annual­
mente dai seguenti « teatri di tradizione »: 
Petruzzelli di Bari, Grande di Brescia, Mas­
simo Belimi di Catania, Sociale di Como, 
Ponchielli di Cremona, Comunale di Ferra­
ra, Sociale di Mantova, Comunale di Mode­
na, Coccia di Novara, Regio di Parma, Muni­
cipale di Piacenza, Verdi di Pisa, Municipale 
di Reggio Emilia, Sociale di Rovigo, Comu­
nale di Treviso, nonché dal Comitato Estate 
Livornese di Livorno e dall'Ente Concerti 
Sassari di Sassari. 

Il Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, potrà, con proprio decreto, riconoscere 
la qualifica di « teatro di tradizione » a tea-
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tri che dimostrino di aver dato particolare 
impulso alle locali tradizioni artistiche e 
musicali. 

A questo articolo la sottocommissione 
propone una sola modificazione: al primo 
comma, la soppressione della parola « se­
guenti ». 

Il senatore Preziosi inoltre propone un 
emendamento tendente ad aggiungere al pri­
mo comma, tra le parole: « Petruzzelli di 
Bari » e « Grande di Brescia », le altre: « Do­
nizetti di Bergamo (Teatro delle novità) ». 

P R E Z I O S I . Si potrebbe obiettare 
all'accettazione dell'emendamento da me 
proposto che il teatro Donizetti di Bergamo 
non ha avuto un decreto di riconoscimento 
del Presidente della Rqpubblica come tea­
tro di tradizione; faccio tuttavia notare che 
esso è l'unico teatro nel nostro Paese che 
organizzi una stagione dedicata esclusiva­
mente alla rappresentazione in prima asso­
luta di opere contemporanee italiane. Ri­
tengo pertanto che alila sensibilità della 
Commissione e dell'onorevole Ministro in 
particolare non debba sfuggire la validi­
tà di queste mie considerazioni e che lo 
emendamento possa quindi essere accolto-

G I A N Q U I N T O . Da parte mia 
non posso non lamentare che nel testo del­
l'articolo non sia stato incluso il riconosci­
mento di teatro di tradizione anche al « Lu­
glio musicale trapanese » che ha una storia 
tutta particolare. La città di Trapani ha 
una tradizione lirico-musicale vivissima, la 
quale si (sviluppava attraverso il teatro 
« Garibaldi » distrutto dai bombardamenti 
aerei durante l'ultima guerra. Purtroppo il 
teatro non è stato più ricostruito. 

Le autorità comunali hanno continuato, 
sia pur limitatamente, la tradizione cultu­
rale lirica di Trapani, dando origine al 
« Luglio musicale trapanese », che si svolge 
ogni anno all'aperto, precisamente nei giar­
dini pubblici Non si tratta quindi di una 
nuova istituzione, ma del proseguimento di 
una tradizione artistica lirica unanimemen­
te riconosciuta; di un'attività di fortuna, 
direi, che è stata iniziata e mantenuta in 

sostituzione del teatro distrutto dalla 
guerra. 

Pertanto la cittadinanza e lo stesso co­
mune di Trapani hanno chiesto che nell'ar­
ticolo venga considerato anche il « Luglio »; 
e tra l'altro, onorevole Ministro, il Gior­
nale di Sicilia del 30 aprile 1967, in ri­
ferimento ad una visita da lei effettuata 
a Trapani e in occasione della quale ven­
ne posto appunto il problema dell'inclu­
sione di tale manifestazione nell'elenco dei 
teatri di tradizione, così scriveva, tra l'al­
tro, a proposito delle iniziative intese alla 
valorizzazione turistica del Trapanese: « An­
che per il luglio musicale ha detto di fare 
quanto più possibile nell'ambito della spe­
ciale Commissione incaricata di erogare i 
contributi in favore di questa tradizione ». 
Naturalmente le do atto che lei non ha as­
sunto alcun impegno circa tale inclusione fra 
i teatri di tradizione. Però ha riconosciuto 
che il « Luglio musicale » svolge già un'attivi­
tà notevole; quanto basta, cioè, per ottenere 
il riconoscimento dell'esistenza delle condi­
zioni obiettive per l'inclusione di tale mani­
festazione fra i teatri di tradizione. 

Ora, una delle due, onorevole Ministro : o 
si vota il testo del Governo senza accogliere 
alcun emendamento, ed allora possiamo es­
sere d'accordo, perchè si avrebbe lo stesso 
trattamento per tutti; oppure si dà il via 
alle modifiche, con l'inclusione di altri tea­
tri (ed io mi auguro che sia così), nel qual 
caso chiedo formalmente l'inserimento del 
« Luglio musicale trapanese » tra i teatri di 
cui si parla nell'articolo. 

C O R O N A , Ministro dei turismo e 
dello spettacolo. Vorrei far notare che si 
sta in pratica dimostrando quanto fosse 
vera l'obiezione avanzata da chi era contra­
rio alla sottocommissione: come previsto, si 
discute due volte sugli stessi argomenti. 

A parte ciò, tra il testo originario e quel­
lo proposto dalla sottocommissione vi è 
una differenza: nel secondo, cioè, è stata 
soppressa al primo comma la parola « se­
guenti », che, posta prima delle altre « tea­
tri di tradizione », avrebbe potuto dar luo­
go a discriminazioni. D'altronde il provve­
dimento conferma ad ognuno quanto già 
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aveva, essendo i teatri elencati già ricono­
sciuti come teatri di tradizione; e, in sede 
di sottocommissione, si è appunto concor­
demente convenuto che la soppressione del­
la parola « seguenti » avrebbe evitato ogni 
equivoco, consentendo la stabilizzazione di 
una situazione di fatto senza ledere i diritti 
di nessuno. 

Sull'argomento, del resto, oltre alla di­
chiarazione da me fatta a Trapani — e rin­
grazio il senatore Gianquinto per aver vo­
luto sottolineare che non ho assunto al­
cun impegno in merito — esistono anche 
delle lettere da me scritte sul problema del 
« Donizetti » di Bergamo che assicuro sarà il 
primo (teatro portato all'esame della Com­
missione centrale per la musica. Bisogna 
però non dimenticare che per un certo pe­
riodo il « Teatro delle novità » non ha fun­
zionato. 

P R E Z I O S I . Altri teatri hanno otte­
nuto il riconoscimento della « tradizione », 
pur avendo funzionato solo per 7 giorni. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Il senatore Gianquinto ha 
detto giustamente che se si concede un be­
neficio bisogna concederlo a tutti. Ora io 
mi riprometto di proporre il riconoscimento 
anche dei teatri di Trapani e Bergamo, ma 
temo che questo possa dare il via ad una 
valanga di richieste. Allora mi sembrerebbe 
preferibile affidare ad una Commissione 
competente, qual è quella centrale per la 
musica l'indicazioni dei teatri meritevoli 
del riconoscimento, perchè in tal modo la 
decisione avrebbe luogo in base a precise 
valutazioni tecniche. Dico questo pur confer­
mando il mio giudizio sui due teatri suddet­
ti, i quali hanno senz'altro diritto al ricono­
scimento; così come vi hanno peraltro di­
ritto diversi altri teatri. 

M O L I N A R I , relatore. Confermo 
quanto detto dall'onorevole Ministro circa 
l'impegno assunto dalla sottocommissione. 
In quella sede ci si era anzi ripromessi di 
formulare un ordine del giorno, ohe pre­
sento ora e che reca, assieme alla mia, la 

firma dei colleghi Pennacchio, Fabiani, Bo­
nafini, Palumbo e Nencioni: 

« La la Commissione del Senato, rilevato 
che alcuni teatri di particolare importanza 
artistica, pur avendo tutti i requisiti di tea­
tro di tradizione, non hanno ancora ricevuto 
il relativo riconoscimento e quindi non po­
tranno godere dei benefici dei teatri di cui 
all'articolo 26, 

sollecita il Governo e per esso il Ministro 
del turismo e dello spettacolo a predisporre 
sollecitamente per il decreto di riconosci­
mento che dovrà avere come effetto l'equi­
parazione dei benefici con gli altri teatri di 
tradizione ». 

Seguirebbe una elencazione dei teatri in 
questione. 

G I A N Q U I N T O 
anche Padova. 

Vorrei aggiungere 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Come avevo previsto, una 
volta dato inizio all'elenco questo non fini­
sce più. 

F A B I A N I . Propongo di evitare ogni 
indicazione di nomi. 

P E N N A C C H I O . Io sono d'ac­
cordo, anche perchè nella prima formula­
zione dell'ordine del giorno nomi non ne 
erano stati indicati. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Dichiaro fin d'ora di accet­
tare, a nome del Governo, l'ordine del gior­
no come raccomandazione, purché sia elimi­
nata ogni indicazione di nomi; e mi impegno 
ad approfondire le questioni oggi sollevate 
in una delle prossime riunioni della Com­
missione centrale per la musica. 

P R E Z I O S I . Comprendo ciò che ha 
detto l'onorevole Ministro e, non intendendo 
creare difficoltà, ritiro il mio emendamento. 
Che risulti però dal resoconto stenografico 
l'affermazione del Ministro circa l'inclusio­
ne del teatro Donizetti di Bergamo tra i 
teatri di tradizione. 
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C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. Io ho detto solo che il pro­
blema di tale teatro sarà il primo ad essere 
sottoposto alla Commissione centrale per 
la musica. 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché nes­
sun altro domanda di parlare, metto ai vo­
ti l'articolo 26 nel testo emendato dalla sot­
tocommissione. 

(È approvato). 

Art. 27 

Programmi delle manifestazioni 

I programmi delle manifestazioni liriche 
sovvenzionate devono prevedere: 

a) l'impiego di artisti lirici di naziona­
lità italiana; 

b) l'impiego di non meno di 45 professo­
ri d'orchestra di nazionalità italiana, salvo i 
casi di esecuzione di opere da camera, per 
i quali è consentito un numero minore. 

Per le stagioni organizzate dai « teatri di 
tradizione » di cui all'articolo 26, il Ministe­
ro del turismo e dello spettacolo, può auto­
rizzare, in casi di comprovate esigenze arti­
stiche, l'impiego nei ruoli primari di artisti 
lirici di nazionalità straniera, in misura non 
superiore ad 1/4 dell'organico della compa­
gnia di canto. 

La sottocommissione propone a sua vol­
ta il seguente testo, che si allontana da 
quello originario per l'aggiunta, alla fine del­
l'articolo, di un comma del seguente tenore: 

« La predetta quota può essere elevata nel 
caso di artisti stranieri residenti in Italia da 
almeno 5 anni ». 

Ricordo che il senatore Fabiani ha espres­
so Lina riserva sul secondo comma. 

II senatore Preziosi, inoltre, propone al 
primo comma, lettera a), un emendamento 
tendente ad aggiungere, dopo le parole 
« l'impiego », l'altra « prevalente ». 

P R E Z I O S I . L'emendamento ispi­
rato, come è evidente, dall'esigenza di non 
chiudere la porta agli artisti stranieri. 

F A B I A N I . La mia riserva nasce 
dal fatto che la proporzione di artisti stra­
nieri da impiegare nei « teatri di tradizio­
ne » dovrebbe essere, a mio avviso, di un 
quarto dell'insieme degli artisti impiegati 
nella stagione lirica, non dell'organico della 
compagnia di canto. Può infatti verificarsi 
il caso che per un'opera sia necessario più 
di un quarto di artisti lirici stranieri, men­
tre per un'altra non ne occorra alcuno; ra­
gione per cui è bene stabilire un sistema che 
consenta di andare incontro alle varie esi­
genze, assicurando a determinate esecuzio­
ni il mantenimento ideile loro caratteristiche 
artistiche. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Prezio­
si propone poi un emendamento tendente a 
sostituire, nel secondo comma, le parole 
« 1/4 » con le altre: « 1/3 ». 

P R E Z I O S I . Non mi sembra neces­
sario indicarne dettagliatamente i motivi, 
perchè mi sembra che l'emendamento si il­
lustri da sé. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Dobbiamo tenere presen­
ti le esigenze della lirica minore la quale 
è sovvenzionata in un> modo del tutto par­
ticolare, naturalmente limitato rispetto a 
quello usato per gli enti lirici, per cui non 
è presumibile l'impiego di un'intera com­
pagnia di canto straniera, che magari non 
rappresenti un quarto rispetto al comples­
so delle manifestazioni e che richieda una 
spesa di molto superiore alla quota stabili­
ta per la sovvenzione. 

In secondo luogo, è proprio questo il 
campo nel quale bisogna dare una certa 
protezione agli artisti italiani, soprattutto 
ai giovani, che compiono qui i loro primi 
passi. Ora, poiché è ovvio che gli organiz­
zatori delle manifestazioni sono sempre 
impresari privati, può facilmente accade­
re che per ragioni di economia si ricorra 
ad artisti stranieri che, in cerca di una 
qualsiasi affermazione, possono richiedere 
cachets speciali. Sarei pertanto dell'opinio­
ne di mantenere all'articolo la sua formula­
zione originaria, con l'aggiunta proposta 
dalla sottocommissione. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti 
l'emendamento aggiuntivo proposto dal se­
natore Preziosi al primo comma. 

(Non è approvato). 

Il senatore Fabiani propone un emenda­
mento tendente a sostituire, nel secondo 
comma, le parole « dell'organizzazione di 
canto » con le altre « dell'insieme del perso­
nale artistico impiegato nella stagione ». 

Lo metto ai voti. 
(Non è approvato). 

Sempre al secondo comma, il senatore 
Preziosi propone un emendamento tenden­
te a sostituire le parole « 1/4 » con le al­
tre « 1/3 ». 

Lo metto ai voti. 
(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 27 nel testo pro­
posto dalla sottocommissione, con l'aggiun­
ta, cioè del comma di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 28 

Recite a prezzi ridotti 

Nelle manifestazioni liriche sovvenzionate 
per un numero di recite non inferiore a otto, 
un quarto delle rappresentazioni deve essere 
programmato a prezzi ridotti. 

La sottocommissione propone il seguen­
te nuovo testo, che si discosta da quello 
governativo per l'aggiunta, alla fine dell'ar­
ticolo, di due incisi: 

« Nelle manifestazioni liriche sovvenzio­
nate per un numero di recite non inferiori 
a otto, un quarto delle rappresentazioni de­
ve essere programmato a prezzi ridotti, an­
che sotto forma di abbonamenti a condi­
zioni agevolate, o di riserva di una parte 
dei posti in ciascuna manifestazione ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti il testo dell'articolo di cui ho te­
sté dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 29 

Sovvenzioni e incentivi per le attività liriche 

L'ammontare della sovvenzione per ogni 
singola recita sarà determinata annualmente 
dal Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica. 

Per le recite di stagioni liriche di carattere 
tradizionale l'ammontare della sovvenzione 
sarà fissato in misura superiore ad almeno 
il 30 per cento di quella prevista per le re­
cite di stagioni ordinarie. 

Speciali contributi possono essere con­
cessi: 

a) per l'allestimento di opere di autore 
italiano nuovissime o di prima esecuzione 
locale; 

b) per l'allestimento di opere italiane 
del passato, non rappresentate da almeno 
un ventennio; 

e) per la preparazione del materiale mu­
sicale di esecuzione di opere italiane inedite. 

Il numero delle recite sovvenzionate è de­
terminato col provvedimento di concessione. 

La sottocommissione propone di sostitui­
re, alla lettera b), la parola « ventennio » 
con l'altra : « trentennio ». 

Inoltre, in analogia alla modificazione 
proposta dal senatore Gianquinto all'arti­
colo 15, le parole « concessi » e « concessio­
ne » andrebbero sostituite con le altre « as­
segnati » e « assegnazione ». Il collega Gian-
quinto sosteneva infatti l'opportunità di 
usare quest'ultima formulazione per evitare 
impostazioni paternalistiche nell'erogazione 
delle sovvenzioni, e, essendo stata la sua 
proposta accolta, ritengo che la stessa for­
mulazione vada usata ogniqualvolta si par­
li di concessione di contributi. 

F A B I A N I . Prego di mettere a verbale 
la mia riserva per quanto riguarda le ope­
re nazionali indicate dall'articolo. 

P R E S I D E N T E . Metto in votazione 
l'articolo 29 con le modificazioni proposte 
dalla sottocommissione e da me stesso. 

(È approvato). 
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Art. 30 

Attività concertistiche 
e loro sovvenzionamento 

Le manifestazioni concertistiche, corali e 
di balletto, da attuare con il concorso finan­
ziario dello Stato, sono organizzate da so­
cietà, istituzioni, enti ed associazioni non 
aventi scopo di lucro. 

L'importo delle sovvenzioni è determinato 
tenendo presente: 

a) la durata e l'importanza delle mani­
festazioni progettate; 

b) il livello artistico delle esecuzioni; 
e) l'inclusione nei programmi di compo­

sizioni ed esecutori italiani; 
d) l'affluenza del pubblico. 

Nell'assegnazione delle sovvenzioni sono 
tenute in particolare considerazione le esi­
genze delle società e delle istituzioni concer­
tistiche che svolgono attività stagionale a 
carattere continuativo, eventualmente con 
propri complessi. 

La sottocommissione propone il seguente 
nuovo testo: 

Le manifestazioni concertistiche, corali e 
di balletto, da attuare con il concorso finan­
ziario dello Stato, sono organizzate da enti, 
società, istituzioni ed associazioni non aven­
ti scopo di lucro. 

L'importo delle sovvenzioni è determina­
to tenendo presente: 

a) l'importanza culturale, la continuità 
e la durata di svolgimento dell'insieme del­
la stagione; 

b) il numero dei lavori presentati in 
prima esecuzione assoluta e per l'Italia; 

f) il numero dei lavori in prima esecu­
zione locale, dei lavori di autore italiano 
vivente o dei lavori di autore italiano non 
eseguiti localmente da almeno ventanni; 

{d) il numero e l'importanza delle ma­
nifestazioni collaterali all'attività principale. 

Nell'assegnazione delle sovvenzioni sono 
tenute in particolare considerazione le esi­
genze delle società e delle istituzioni con­

certistiche che svolgono attività stagionale 
a carattere continuativo, eventualmente con 
propri complessi. 

Nelle manifestazioni concertistiche, cora­
li e di balletto sovvenzionate per un nume­
ro non inferiore a sei, almeno il 20 per cen­
to delle manifestazioni deve essere pro­
grammato a prezzi ridotti, anche sotto for­
ma di abbonamenti a condizioni agevolate 
o di riserva di una parte dei posti in cia­
scuna manifestazione. 

Poiché nessuno chiede di parlare, metto 
ai voti il testo proposto dalla sottocom­
missione. 

(È approvato). 

Art. 31 

Manifestazioni liriche 
e concertistiche all'estero 

Per la diffusione dell'arte lirica e musicale 
italiana all'estero, il Ministero del turismo 
e dello spettacolo, sentito il Ministero degli 
affari esteri e la Commissione centrale per 
la musica, può sovvenzionare: 

a) manifestazioni liriche progettate da­
gli enti autonomi lirici, dai « teatri di tradi­
zione » previsti dall'articolo 26 e da enti ed 
istituzioni musicali, non aventi scopo di lu­
cro, con personalità giuridica pubblica o pri­
vata; 

b) manifestazioni concertistiche, corali e 
di balletto progettate da società, istituzioni, 
associazioni e complessi che abbiano già 
svolto attività in Italia o all'estero o che co­
munque diano serie garanzie sul piano orga­
nizzativo ed artistico. 

La sottocommissione propone il seguente 
nuovo testo che si differenzia da quello go­
vernativo alla lettera b) e che prevede la 
aggiunta di una lettera e): 

Per la diffusione dell'arte lirica e musica­
le italiana all'estero, il Ministero del turi­
smo e dello spettacolo, sentito il Ministero 
degli affari esteri e la Commissione cen­
trale per la musica, può sovvenzionare: 

\a) manifestazioni liriche progettate da­
gli enti autonomi lirici, dai « teatri di tradi-
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zione » previsti dall'articolo 26 e da enti ed 
istituzioni musicali, non aventi scopo di lu­
cro, con personalità giuridica pubblica o 
privata; 

b) manifestazioni concertistiche, corali 
e di balletto progettate dagli enti autonomi 
lirici e dalle istituzioni concertistiche assi­
milate, nonché da società, istituzioni, asso-
cazioni e complessi che abbiano già svolto, 
da almeno due anni, attività in Italia o al­
l'estero o che comunque diano serie garan­
zie sul piano organizzativo ed artistico; 

e) manifestazioni di concertisti solisti 
di riconosciuto valore artistico. 

Poiché nessuno chiede di parlare, metto 
ai voti l'articolo 31 nel testo proposto dal­
la sottocommissione. 

(È approvato). 

Art. 32. 

Sovvenzionamento delle manifestazioni 
all'estero 

Per le manifestazioni liriche, concertisti­
che, corali e di balletto da effettuare all'este­
ro, l'importo della sovvenzione è determina­
to tenendo presenti: 

a) il numero delle rappresentazioni o 
esecuzioni ed il loro livello artistico; 

b) la posizione geografica della località 
in cui si svolge la manifestazione; 

e) l'impiego di masse orchestrali e co­
rali italiane; 

d) l'inclusione nei programmi di opere 
liriche di autore italiano, la cui prima rap­
presentazione in Italia abbia avuto luogo nel­
l'ultimo trentennio o di opere di autore ita­
liano mai rappresentate. 

I maestri, i cantanti primari e comprimari, 
i primi ballerini, i coadiutori artistici, non­
ché i componenti i complessi concertistici e 
corali da impiegare nelle manifestazioni al­
l'estero devono essere di nazionalità italiana, 
salvo eccezionali casi di comprovate esigen­
ze artistiche, nei quali può essere ammessa 
l'utilizzazione, per i ruoli primari, di elemen­
ti stranieri in misura non superiore ad 1/4 

dell'organico della compagnia di canto o 
complesso concertistico. 

La sottocommissione propone un nuovo 
testo della lettera e) del seguente tenore: 
« l'impiego di masse orchestrali, corali e di 
balletto italiane ». Esso differisce da quello 
governativo per l'inclusione delle masse di 
balletto tra quelle di cui è prescritto l'im­
piego ai fini della sovvenzione. 

Ricordo inoltre alla Commissione che il 
senatore Fabiani ha avanzato una riserva 
alla lettera d) e che il senatore Preziosi ha 
proposto due emendamenti: uno tendente 
a sostituire al primo comma la lettera d) 
con la seguente: « d) l'inclusione nei pro­
grammi di opere di autore italiano vivente, 
nonché di opere di autore italiano mai ese­
guite o non eseguite da almeno vent'anni 
nella località sede della manifestazione »; 
l'altro tendente a sostituire al secondo com­
ma la percentuale di un quarto con quella 
di un terzo. 

P R E Z I O S I . Credo che non debbano 
sussistere ostacoli alla accettazione dei due 
emendamenti proposti, specialmente per 
quanto riguarda quello sostitutivo della let­
tera d), il quale si richiama al contenuto 
dell'articolo 30 già approvato. 

F A B I A N I . Sciolgo la riserva formu­
lata, proponendo un emendamento soppres­
sivo dell'intera lettera d) del primo comma. 

C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. La proposta di soppressione 
della lettera d) mi pare eccessiva giacché 
ritengo che si debba pur tener conto, tra i 
criteri di giudizio per determinare il sov­
venzionamento delle manifestazioni all'este­
ro, di un particolare riguardo nei confron­
ti degli autori italiani. 

Per quanto concerne gli emendamenti pro­
posti dal senatore Preziosi, ricordo che l'ar­
ticolo si riferisce a manifestazioni all'estero, 
ove numerosissime opere di autori italiani 
non sono rappresentate da venti anni. Avrei 
potuto comprendere il nuovo criterio se ci 
si fosse riferiti a manifestazioni in Italia, 
ma all'estero vi sono località ove perfino 
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« La Traviata » — tanto per citare un esem­
pio — non e stata mai rappresentata! 

P R E Z I O S I . Proprio per tale ragione! 
il sovvenzionamento dovrebbe venir limita­
to ad opere di autore italiano vivente. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Per quanto riguarda l'emen­
damento sostitutivo al secondo comma, ri­
cordo che la percentuale del quarto è già 
stata adottata in articoli precedenti e che 
pertanto non ritengo opportuno fare qui 
una differenziazione. 

Per le ragioni esposte invito il senatore 
Preziosi a ritirare gli emendamenti propo­
sti i quali finirebbero per dare una prefe­
renza ad opere classicissime, che però pos­
sono anche non essere mai state rappresen­
tate in alcune località fuori d'Italia. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, metto ai voti l'emen­
damento del senatore Fabiani tendente a 
sopprimere l'intera lettera d) del primo 
comma. 

(Non è approvato). 

Metto ora ai voti l'emendamento sostitu­
tivo della stessa lettera d) del primo com­
ma proposto dal senatore Preziosi, di cui 
ho già dato lettura. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento al secondo 
comma, proposto sempre dal senatore Pre­
ziosi, tendente alla sostituzione della per­
centuale di un quarto con quella di un 
terzo. 

(Non è approvato). 

Metto ora ai voti il nuovo testo della 
lettera e) del primo comma proposto dal­
la sottocommissione e di cui ho già dato 
lettura. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 32 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

IV Legislatura 
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Art. 33 

Gestione delle manifestazioni sovvenzionate 

E' vietata la cessione, sotto qualsiasi for­
ma, della gestione delle manifestazioni liri­
che, concertistiche, corali e di balletto sov­
venzionate. 

(È approvato). 

Art. 34 

Festivals nazionali ed internazionali 

Possono essere sovvenzionati festivals li­
rici, concertistici, corali e di balletto, a ca­
rattere nazionale ed internazionale che, sen­
tita la Commissione centrale per la musica, 
siano ritenuti di particolare importanza sot­
to l'aspetto artistico o turistico, anche in re­
lazione all'esigenza di una più ampia diffu­
sione della cultura musicale. 

La sottocommissione, al fine di meglio 
precisare la portata della norma propone di 
premettere al testo governativo le parole: 
« Sui fondi di cui all'articolo 2, lettera b), ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti l'articolo 34 nel testo proposto 
dalla sottocommissione, con l'aggiunta, cioè, 
delle parole di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 35 

Concorsi, attività sperimentali e rassegne 

Sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, possono essere concesse sovvenzioni a 
enti ed istituzioni non aventi scopo di lucro 
che, al fine di stimolare la nuova produzione 
lirica e concertistica e di reperire nuovi ele­
menti artistici di nazionalità italiana, effet­
tuino concorsi di composizione ed esecuzio­
ne musicale, corsi di avviamento e perfezio­
namento professionale, stagioni liriche spe­
rimentali e rassegne musicali. 

La sottocommissione propone il seguente 
nuovo testo: 

Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b), 
sentita la Commissione centrale per la mu-
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sica, possono essere concesse sovvenzioni a 
enti, istituzioni ed associazioni non aventi 
scopo di lucro che, al fine di promuovere la 
cultura musicale, di stimolare la nuova pro­
duzione lirica, concertistica e di balletto, e 
di reperire nuovi elementi artistici di na­
zionalità italiana, effettuino concorsi di 
composizione ed esecuzione musicale, corsi 
di avviamento e perfezionamento professio­
nale, stagioni liriche sperimentali e rasse­
gne musicali. 

Il senatore Preziosi, a sua volta, presenta 
un emendamento sostitutivo dell'intero ar­
ticolo, del seguente tenore: 

« Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b), 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, possono essere concesse sovvenzioni a 
società, istituzioni, enti ed associazioni, non 
aventi scopo di lucro, che, per la diffusione 
della cultura musicale o per la creazione di 
nuove opere musicali o per il reperimento di 
nuovi elementi artistici, di nazionalità ita­
liana, nei settori del teatro in musica, del 
concerto e del balletto, effettuino corsi di 
educazione e di cultura musicale per la for­
mazione del pubblico, concorsi di composi­
zione ed esecuzione musicale, corsi di avvia­
mento e perfezionamento professionale, sta­
gioni liriche sperimentali, rassegne musicali 
e manifestazioni specificamente dedicate alla 
musica contemporanea ed a quella italiana 
in particolare ». 

P R E Z I O S I . L'emendamento vuole 
soltanto dare una migliore formulazione 
al testo deirarticolo. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ritengo invece che il te­
sto proposto dalla sottocommissione sia più 
sintetico e nello stesso tempo di maggiore 
chiarezza. Piuttosto mi parrebbe opportuno 
sostituire la parola « concesse » con l'altra: 
« assegnate », in analogia alla dizione usata 
negli articoli precedenti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro chiede di parlare, metto ai voti l'emen­
damento sostitutivo dell'intero articolo 
proposto dal senatore Preziosi. 

(Non è approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 35 nel testo 
proposto dalla sottocommissione con la so­
stituzione della parola « concesse » con l'al­
tra: « assegnate ». 

(JB approvato). 

Art. 36 

Liquidazione sovvenzioni 

La liquidazione delle sovvenzioni e dei con­
tributi è disposta ad attività ultimata, previa 
presentazione di documentazione attestante 
l'osservanza degli adempimenti di legge e la 
regolarità della gestione. 

La sottocommissione propone di aggiun­
gere al testo governativo i seguenti commi: 

In particolare deve essere esibito il cer­
tificato rilasciato dall'ENPALS, ai sensi e per 
gli effetti del disposto di cui al quarto com­
ma aggiunto all'articolo 10 del decreto-le­
gislativo 16 luglio 1947, n. 708, dalla legge 
di ratifica 29 novembre 1952, n. 2388, atte­
stante che l'assegnatario della sovvenzione 
o del contributo non ha alcuna pendenza 
contributiva nei confronti dell'Ente relati­
vamente al personale occupato per lo svolgi­
mento della manifestazione musicale alla 
quale la sovvenzione od il contributo si rife­
risce. 

Qualora esistano contestazioni o pendenze 
l'ENPALS rilascia un proprio certificato con 
l'indicazione dell'amniontare dei contributi 
assicurativi contestati o comunque pendenti. 

« L'amministrazione accantona in tal caso 
una somma pari a quella contestata o pen­
dente sull'importo della sovvenzione o del 
contributo assegnato, fin tanto che l'ENPALS 
non rilasci un successivo certificato liberato­
rio; qualora l'assegnatario non provveda a 
definire entro tre mesi la sua posizione con­
tributiva nei confronti dell'ENPALS l'Am­
ministrazione rimetterà direttamente al-
l'ENPALS le somme corrispondenti ai con­
tributi dovuti con effetto liberatorio per la 
amministrazione stessa e per l'assegnatario 
della sovvenzione o contributo. 

« È in facoltà del Ministero del turismo e 
dello spettacolo di concedere all'assegnata­
rio acconti sulla sovvenzione, previa dimo-
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strazione di avere svolto almeno il 50 per 
cento dell'attività ». 

P A L U M B O . Nell'articolo l'Ente na­
zionale di previdenza ed assistenza per i 
lavoratori dello spettacolo è sempre men­
zionato con la sigla « ENPALS ». Ai fini pu­
ramente formali, propongo che, per lo meno 
nel secondo comma, ove è citato per la pri­
ma volta, sia usata la denominazione com­
pleta dell'Ente. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, metto ai voti d'ar­
ticolo 36 nel testo proposto dalla sottocom­
missione, con l'aggiunta, cioè dei commi di 
cui ho dato lettura: ovviamente, in sede 
di coordinamento, si terrà conto del rilievo 
formulato dal senatore Palumbo. 

(È approvato). 

Art. 37 

Fondo speciale 

Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b) 
il Ministero del turismo e dello spettacolo, 
riserva annualmente un fondo speciale di 
liie 150 milioni per: 

a) favorire e sostenere iniziative intese 
comunque alla diffusione ed all'incremento 
della cultura musicale; 

b) concessione delle borse di studio pre­
viste dall'articolo 8; 

e) facilitazioni tariffarie per trasporti di 
complessi o singoli artisti, tecnici e perso­
nale ausiliario, di materiali o attrezzature 
da impiegare nell'allestimento degli spetta­
coli, secondo convenzioni da stipulare an­
nualmente col Ministero dei trasporti e della 
aviazione civile. 

I contributi sono concessi con decreto del 
Ministro per il turismo e lo spettacolo, sen­
tita la Commissione centrale per la musica. 

Le somme non utilizzate per le finalità di 
cui sopra sono devolute per sostenere le 
manifestazioni di cui agli articoli 24 e 31. 

La sottocommissione propone il seguente 
nuovo testo: 

Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b) 
il Ministero del turismo e dello spettacolo 
riserva annualmente un fondo speciale di li­
re 200 milioni per: 

a) favorire e sostenere iniziative intese 
comunque alla diffusione ed all'incremento 
della cultura musicale; 

b) concessione delle borse di studio 
previste dall'articolo 8; 

e) facilitazioni tariffarie per trasporti 
di complessi o singoli artisti, tecnici e per­
sonale ausiliario, di materiale o attrezzatu­
re da impiegare nell'allestimento degli spet­
tacoli, secondo convenzioni da stipulare an­
nualmente col Ministero dei trasporti e del­
l'aviazione civile. 

Sul fondo speciale di lire 200 milioni, una 
somma d'importo non superiore a 50 milio­
ni è destinata alla concessione di contribu­
ti a favore di complessi bandistici promos­
si da enti locali o da istituzioni e comitati 
cittadini, a titolo di concorso nelle spese di 
impianto e di funzionamento. 

I contributi sono assegnati con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica. 

Le somme non utilizzate per le finalità 
di cui sopra sono devolute per sostenere le 
manifestazioni di cui agli articoli 24, 31, 34 
e 35. 

P E N N A C C H I O - Il secondo comma 
dell'articolo prevede che sul fondo spe­
ciale di 200 milioni, una somma non supe­
riore a 50 milioni sia destinata alla conces­
sione di contributi a favore di « complessi 
bandistici promossi da enti locali o da isti­
tuzioni e comitati cittadini ». L'onorevole 
Ministro ricorderà che durante la discussio­
ne in sede di sottocommissione non venne 
approvata la proposta di devolvere tale 
somma soltanto ai complessi bandistici di 
rilievo nazionale con un minimo di 50-60 
unità, essendo stato opposto che ciò avreb­
be creato notevoli complicazioni. 

Per tale ragione sottopongo ora all'at­
tenzione del Ministro e della Comimissione 
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un ordine del giorno, che reca le firme — 
oltre che mia — anche dei senatori Perrino, 
De Michele, Preziosi e del relatore Molinari, 
con il quale si chiede che ai complessi ban­
distici di particolare rilievo nazonale sano 
estese le sovvenzioni di cui alla lettera a) 
dell'articolo in esame. Do lettura dell'ordine 
del giorno : 

« La la Commissione permanente del Se­
nato, 
preso atto che: 

1) in alcune regioni d'Italia, e parti­
colarmente in Puglia e nell'Abruzzo, sussi­
ste la nobile tradizione delle bande musi­
cali ad alto livello, così dette « di giro » 
perchè svolgono tournées all'estero; 

2) dette bande — oggi in totale una 
ventina, molte delle quali hanno raggiunto 
fama nazionale — contribuiscono valida­
mente alla educazione musicale delle masse 
popolari, affinandone il carattere e il costu­
me e soddisfacendone le esigenze artistiche 
musicali, soprattutto là dove è negata la 
possibilità di assistere a spettacoli lirici 
teatrali per mancanza di teatri, fa voti per­
chè vengano estese alle dette bande musi­
cali le sovvenzioni di cui alla lettera a) del­
l'articolo 37 che il Ministero del turismo e 
dello spettacolo erogherà annualmente a fa­
vore degli spettacoli lirici teatrali, almeno 
limitatamente a quei concerti bandistici di 
chiara fama, la cui attività ha carattere con­
tinuativo e si estrinseca su piano nazio­
nale ». 

D E M I C H E L E . Sarebbe forse op­
portuno eliminare l'indicazione specifica 
delle Puglie e dell'Abruzzo. 

P E N N A C C H I O . Non ho nulla in 
contrario. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Sono disposto ad accoglie­
re l'ordine del giorno a titolo di racco­
mandazione. D'altra parte, sarà la Com­
missione centrale per la musica a decidere 
di volta in volta la concessione dei contri­
buti, dopo aver valutato l'importanza dei 
concerti bandistici dal punto di vista della 
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diffusione e dell'incremento della cultura 
musicale. 

F A B I A N I . Vorrei sapere se i com­
plessi bandistici di associazioni private han­
no diritto al beneficio previsto dal secondo 
comma. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Che cosa si vuole evitare, 
senatore Fabiani? Proprio l'impresariato 
privato della banda. Quesita deve cioè ave­
re un riferimento pubblico in un comitato 
cittadino, in una pro loco e via dicendo. 

F A B I A N I . A Firenze, ad esempio, 
abbiamo una vecchissima banda, la Ban­
da Rossini, che avrà almeno cento anni e 
che rappresenta veramente un'istituzione. 
Però è un'associazione privata. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Verrà riconosciuta in qual­
che altro modo come istituzione. Ma se non 
si pone quel limite, chiunque potrà avanza­
re diritti sui 50 milioni. 

F A B I A N I . Se parlassimo allora di 
associazioni? 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Avrebbe un significato 
troppo vasto. È preferibile usare il termine 
« istituzioni ».; e ciò anche per la considera­
zione fatta poc'anzi dal senatore Pennac­
chio in relazione all'ordine del giorno, per 
cui non deve trattarsi di una semplice 
banda. 

Ho già spiegato in sede di sottocommis­
sione perchè ero favorevole a questa for­
mulazione. Il provvedimento può essere ac­
cusato di guardare solo agli enti lirici, sen­
za avere alcuna considerazione per le for­
me di cultura popolare; ed è appunto per 
questo che è stata studiata la norma di cui 
alla lettera a), che permette di considerare 
in pratica ogni forma di manifestazione in­
tesa all'incremento ed alla diffusione della 
cultura popolare. La parola « associazioni » 
però richiamerebbe, come ho già detto, un 
concetto troppo vasto. 
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F A B I A N I . Ma queste associazioni 
esistono. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Praticamente si trasfor­
meranno in istituzioni. 

F A B I A N I . L'istituzione deve avere 
un riconoscimento ed un certo regolamen­
to, se non erro. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Un controllo, non dico 
pubblico, ma di opinione pubblica, sugli en­
ti che promuovono i complessi bandistici è 
necessario per evitare che diventino impre­
se private. 

F A B I A N I . D'accordo, però in fu­
turo la Corte dei conti potrebbe avanzare 
delle riserve, stando all'attuale formulazio­
ne del comma, qualora non vi fosse la 
stretta osservanza di quanto in esso in­
dicato. 

P A L U M B O . Come giustamente ha 
detto l'onorevole Ministro, il contenuto del­
la lettera a) può salvare molte situazioni. 

N E N C I O N I . L'associazione può 
sempre, del resto, creare un comitato citta­
dino d'onore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti 
l'articolo 37 nel testo proposto dalla sotto­
commissione. 

{È approvato). 

Art. 38 

Sezione autonoma per il credito teatrale 

E' istituita presso la Banca Nazionale del 
Lavoro la Sezione autonoma per il credito 
teatrale. 

Il fondo di dotazione della Sezione, fissato 
in lire 400 milioni, di cui lire 350 milioni 
conferite mediante versamento dello Stato 
e lire 50 milioni mediante versamento del­
la Banca Nazionale del Lavoro, è destinato 

alla concessione di anticipazioni sulle sov­
venzioni e contributi assegnati per manife­
stazioni liriche e concertistiche in Italia e 
all'esteìro di cui al titolo III della presente 
legge. 

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge, con decreto del Ministro 
per il turismo e lo spettacolo, d'intesa col 
Ministro per il tesoro, sarà emanato il re­
golamento della gestione del fondo e delle 
modalità relative alla richiesta ed alla con­
cessione delle anticipazioni, all'investimento 
temporaneo delle eventuali disponibilità del 
fondo medesimo, nonché alla destinazione 
delle somme non utilizzate e dei relativi in­
teressi. 

La sottocommissione propone il seguente 
emendamento, sostitutivo dell'intero arti­
colo: 

È istituita presso la Banca nazionale del 
lavoro la Sezione autonoma per il credito 
teatrale con personalità giuridica e gestioni 
distinte da quelle della Banca predetta. 

La Sezione ha lo scopo di esercitare il cre­
dito in tutte le forme tecniche più appro­
priate al fine di aiutare, promuovere e po­
tenziare le iniziative del settore teatrale e 
imusicale, fatta eccezione per gli Enti auto­
nomi lirici e le Istituzioni assimilate. 

Il fondo di dotazione della Sezione è di 
lire 400 milioni, di cui lire 350 milioni ap­
portati dallo Stato e lire 50 milioni dalla 
Banca nazionale del lavoro; esso potrà esse­
re aumentato con ulterori conferimenti, sia 
da parte dello Stato e della Banca nazionale 
del lavoro, sia da parte di nuovi parteci­
panti. 

L'ordinamento e l'attività della Sezione 
saranno disciplinati con statuto da appro­
varsi, sentito il Comitato interministeriale 
per il Credito ed il risparmio con decreto 
dei Ministri per il tesoro e per il turismi 
e lo spettacolo. Le operazioni che saranno 
effettuate dalla Sezione e tutti i provvedi­
menti, contratti, atti e formalità relativi al­
le operazioni stesse e alla loro esecuzione, 
modificazione ed estinzione, nonché le ga­
ranzie di qualunque tipo e da chiunque 
prestate sono esenti da tasse imposte e tri­
buti presenti e futuri, spettanti sia all'Era-
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rio dello Stato sia agli enti locali, all'infuori 
soltanto della tassa di bollo sulle cambiali 
che venissero emesse dagli Enti sovvenzio­
nati, le quali saranno assoggettate al bollo 
nella misura fissa di lire 100 per ogni milio­
ne di lire, o frazione, qualunque sia la loro 
scadenza. 

Le operazioni di cui al presente articolo 
sono esenti da ogni tassa sugli affari e dal­
l'imposta di ricchezza mobile sui redditi 
propri derivanti dall'esercizio del credito. 

In compenso la Sezione corrisponderà al­
l'erario un canone di abbonamento annuo 
in ragione di centesimi dieci per ogni cen­
to lire di capitale impiegato alla fine di ogni 
esercizio. 

P E N N A C C H I O . Ho già espres­
so una riserva sull'intero articolo, e deside­
ro ora motivarla. 

Il fine del provvedimento è prevalente­
mente quello di incrementare la cultura 
musicale, e tale incremento è strettamente 
legato all'esistenza degli strumenti necessa­
ri; strumenti che io identifico nella costru­
zione di nuovi teatri e nella ricostruzione di 
quelli oggi non più agibili per un motivo o 
per l'altro. 

L'interpretazione logica dell'articolo 38 
appare invece un'altra. Si vuole cioè sol­
tanto assicurare il credito di esercizio a 
qualunque iniziativa nel settore teatrale, sia 
pure con un'eccezione per gli Enti lirici au­
tonomi e le istituzioni assimilate; di talché 
sarebbe esclusa ogni ipotesi relativa alla co­
struzione di nuovi teatri, o alla ricostruzione 
di vecchi. 

Di questo abbiamo già parlato in sede di 
sottocommissione, ed il Ministro ha dichia­
rato che non essendo possibile aumentare 
i fondi, data la rigidezza del bilancio, non 
poteva essere considerata anche questa ipo­
tesi. Il problema però rimane e soprattutto 
in ordine a quei teatri che presentano vera­
mente un particolare rilievo e che per motivi 
vari oggi non sono più in condizione di as­
solvere a quella funzione che ci proponiamo 
di vivificare attraverso il disegno di legge. 

Si obietta che in merito si potrà prov* 
vedere attraverso il provvedimento sul tea­

tro di prosa: ma io ho fondatissimi dubbi 
sulla possibilità che questo possa essere, nel­
l'ambito della presente legislatura sottoposto 
al nostro esame. Gradirei quindi che l'ono­
revole Ministro dicesse qualcosa sui mezzi 
con i quali si ritiene di poter colmare il 
vuoto oggi esistente nella lirica. 

P A L U M B O . Nel primo comma del te­
sto proposto dalla sottocommissione si 
parla di una Sezione autonoma per il cre­
dito teatrale con personalità giuridica e ge­
stioni distinte da quelle della Banca nazio­
nale del lavoro. Ora, per quanto mi risulta, 
presso le banche esistono gestioni speciali 
ma non mi risulta che ne esistano con per­
sonalità giuridica; per cui la questione mi 
sembra non sufficientemente meditata. La­
scerei pertanto immutata la specilità della 
gestione, a tutti i fini, anche fiscali, che ne 
conseguono, ma eliminerei la personalità 
giuridica italiana: mi riservo, comunque, di 
confermare, entro brevissimo tempo, que­
sto mio atteggiamento. 

C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. Per quanto riguarda la que­
stione ypiù generale, senza dubbio essa esi­
ste ed io sono favorevole agli interventi del­
lo Stato per la restaurazione dei teatri, te­
nuto conto del fatto che oggi si sta esten­
dendo in Italia l'interesse per ogni forma di 
rappresentazione. Ora i provvedimenti rela­
tivi ai vari settori sono stati concepiti co­
me un tutto armonico; però in questo cam­
po vi sono veramente lacune incredibili. 
Si pensi, ad esempio, che una regione co­
me le Marche non ha un teatro nel capo­
luogo (quello di Ancona è infatti ancora 
disastrato dalla guerra), e lo stesso dicasi 
per il Veneto, ed in particolare per il teatro 
Goldoni di Venezia e per il teatro di Trie­
ste, che pure avrebbero tutte le caratteri­
stiche per meritare un restauro. 

La ripartizione delle somme è però stata 
effettuata in quel modo per affidarne l'am­
ministrazione ad un ente che fosse in gra­
do di gestirle convenientemente, dato che 
— come è noto — l'Ente per il teatro 
italiano gestisce già 36 o 38 teatri, assicuran-
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do le compagnie e provvedendo talvolta per­
sino a manifestazioni di carattere lirico. Ora 
io accolgo l'osservazione del senatore Pen­
nacchio che mi trova consenziente; così 
coirne ani auguro che sia al più presto ap­
provata la legge sul teatro di prosa che 
prevede un maggiore aggravio per lo Stato 
di 1.500 milioni e che non dovrebbe — a mio 
giudizio — incontrare difficoltà (finora nes­
suna parte politica ha manifestato opposi­
zioni). Vi sono solo alcune questioni di ca­
rattere finanziario, ma comunque spero che 
nel fondo globale per l'esercizio prossimo 
possa essere previsto lo stanziamento. Il 
senatore Pennacchio dovrebbe però com­
prendere che il fondo di cui all'articolo in 
esame è destinato soprattutto all'esercizio 
di attività creditizie, per sollevare le istitu­
zioni da oneri passivi spesso assai gravosi. 
Con esso non sii possono quindi riattare i 
teatri, cosa per la quale, del resto, occor­
rerebbe almeno 1 miliardo all'anno; ma an­
che per questo scopo si potrà provvedere 
con il provvedimento per il teatro dram­
matico. 

P E N N A C C H I O . Nell'attuale provve­
dimento si potrebbero però stabilire intan­
to norme per il riattamento di teatri lirici. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Non è possibile, perchè in 
tmolti comuni vi è un solo teatro per ogni 
forma di spettacolo. 

P A L U M B O . Sciolgo la riserva che 
avevo espresso a proposito del primo com­
ma dell'articolo 38. La forma impiegata pa­
re che sia stata concordata con la Banca 
nazionale del lavoro la quale ha già speri­
mentato questa caratterizzazione di perso­
nalità giuridica in altri casi, come il credito 
alberghiero e il credito cinematografico, sen-
sa che siano stati rilevati abusi. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar­
ticolo 38 nel testo proposto dalla sottocom­
missione. 

(È approvato). 

Art. 39 

Elenco delle imprese liriche 

E' istituito presso il Ministero del turismo 
e dello spettacolo un elenco delle imprese 
liriche, costituite anche in forma di società 
cooperativa. 

Le imprese sono iscritte nell'elenco in or­
dine alfabetico, con l'indicazione, per cia­
scuna di esse, della natura giuridica, della 
persona od organo fornito della legale rap­
presentanza e della sede legale. 

(È approvato). 

Art. 40 

Commissione di qualificazione professionale 
delle imprese 

L'ammissione e la cancellazione dall'elenco 
di cui al precedente articolo sono deliberate 
da una Commissione di qualificazione pro­
fessionale istituita presso il Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo. 

La Commissione è composta da: 

a) un magistrato di Cassazione, con fun­
zioni di presidente, designato dal Ministero 
di grazia e giustizia; 

b) un funzionario del Ministero dell'in­
terno, con qualifica non inferiore a vice­
prefetto; 

e) un funzionario del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, con qualifi­
ca non inferiore ad ispettore generale; 

d) un funzionario del Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo, con qualifica non 
inferiore ad ispettore generale; 

e) un rappresentante del Movimento co­
operativo; 

/) tre rappresentanti degli industriali 
dello spettacolo; 

g) tre rappresentanti dei lavoratori del­
lo spettacolo; 

h) tre esponenti della cultura musicale, 
scelti dal Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo. 
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Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario del Ministero del turismo e 
dello spettacolo con qualifica non inferiore 
a direttore di divisione. 

La Commissione è nominata con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo. 

I componenti di cui alle lettere b) e e) so­
no designati dal Ministero dell'interno e dal 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale. 

II componente di cui alla lettera e) è desi­
gnato dal Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale su indicazione delle associa­
zioni di categoria riconosciute ai sensi del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 14 dicembre 1947, n. 1577. 

I componenti di cui alle lettere /) e g) 
sono designati dal Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale, sentito il Ministero del 
turismo e dello spettacolo su una terna di 
nominativi proposta dalle rispettive organiz­
zazioni sindacali di categoria maggiormente 
rappresentative. 

I componenti indicati alle lettere e), /) , g) 
ed h) durano in carica due anni. 

Le deliberazioni sono rese esecutive con 
decreto del Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo. 

F A B I A N I . Esprimo una riserva sulla 
presenza, in questa Commissione, del rap­
presentante del Ministero dell'interno, in 
quanto non si vede la ragione per cui in 
una Commissione come questa ci debba es­
sere un tale rappresentante. Si tratta di un 
giudizio che deve essere dato sull'efficienza, 
sulla serietà, eccetera; che cosa c'entra il 
Ministero dell'interno? 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Senatore Fabiani, lei avrà 
notato che in questa Commissione il me­
no rappresentato è proprio il Ministero del 
turismo e dello spettacolo. Abbiamo volu­
to fare così perchè questo, come voi ben 
sapete, è veramente un campo minato. Ab­
biamo dovuto far fronte ad episodi vera­
mente spiacevoli: la Procura della Repub­
blica è piena di denuncie e lettere anoni­
me e via discorrendo, per cui si è arrivati 
alla decisione di promulgare una circola­

re che toglie a organizzazioni private la 
titolarità di sovvenzioni dello Stato affi­
dandola ad Enti pubblici. Questo perchè 
la Procura della Repubblica di Roma ha 
segnalato che pressoché la totalità di que­
ste imprese erano soggette a procedure di 
carattere penale. 

A questo punto dobbiamo adottare dei 
criteri oggettivi per la formazione di que­
ste imprese. Quindi il rappresentante del 
Ministero dell'interno è necessario, a mio 
giudizio, perchè ci vogliono delle informa­
zioni che non siano soltanto di carattere pe­
nalmente rilevante, ma anche di solvibilità, 
di serietà; in sostanza si tratta di destinare 
delle somme di pubblico denaro. E talvolta 
si assegna una sovvenzione ad un determina­
to paese che vuol fare una certa manifesta­
zione; la sovvenzione costituisce la condizio­
ne necessaria perchè la manifestazione si 
svolga; quando poi si è svolta, si vede che 
invece di trenta orchestrali ce ne sono stati 
sì e no dieci e che i cantanti, invece di essere 
applauditi, sono stati urlati dal pubblico. In 
casi di questo genere il Ministero non ha al­
cun potere di togliere la sovvenzione una 
volta che questa viene assegnata. È per que­
sto che ci vuole un certo giudizio sulla serie­
tà di chi fa tali proposte, quindi il rappresen­
tante del Ministero dell'interno è necessario; 
anzi, devo dire che questa è una delle parti 
innovatrici di questa legge e il magistrato 
di Cassazione che presiede la Commissione 
dà la garanzia che non si commettano abusi 
di questo genere. 

F A B I A N I . Dopo le argomentazioni 
addotte dal Governo, non insisto nella ri­
serva prima espressa. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar­
ticolo 40. 

(È approvato). 

Art. 41 

Documentazione per l'iscrizione nell'elenco 

Le imprese di cui all'articolo 39, per otte­
nere l'iscrizione nell'elenco, debbono pro-
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durre domanda corredata dalla seguente do­
cumentazione: 

a) certificato di cittadinanza italiana del 
legale rappresentante o titolare; 

b) certificato generale del casellario giu­
diziale e certificato di buona condotta, en­
trambi in data non anteriore a tre mesi dal­
la domanda di iscrizione, del legale rappre­
sentante o del titolare; 

e) certificato di iscrizione alla Camera 
di commercio; 

d) certificato della cancelleria del tri­
bunale competente, in data non anteriore ad 
un mese dalla domanda di iscrizione, atte­
stante la mancanza di procedimenti concor­
suali in atto; 

e) certificato del competente ufficio di­
strettuale delle imposte dirette dal quale ri­
sulti l'ultimo reddito netto di categoria B 
definitivamente accertato ai fini dell'impo­
sta di ricchezza mobile; 

/) attestati degli uffici statali competenti 
o degli istituti di credito sulla consistenza 
patrimoniale mobiliare ed immobiliare; 

g) relazione documentata sull'attività 
svolta nel settore. 

Le imprese costituite in società debbono, 
inoltre, produrre l'atto costitutivo e lo sta­
tuto in copia autentica. 

Le società cooperative debbono altresì 
esibire: 

a) certificato di iscrizione nel registro 
prefettizio delle cooperative; 

b) certificato da cui risulti che è stato 
effettuato, a norma di legge, presso la can­
celleria del tribunale competente, il deposi­
to dell'ultimo bilancio della cooperativa e 
delle relative relazioni del Consiglio di am­
ministrazione e del Collegio dei sindaci; 

e) copia autentica dell'elenco dei soci 
(maestri, professori d'orchestra, artisti, regi­
sti, coristi, tersicorei e tecnici). 

(È approvato). 

Art. 42 

Cancellazione dall'elenco 

La cancellazione delle imprese dall'elenco 
è deliberata allorché venga accertata la man­

canza di uno o più requisiti richiesti per la 
iscrizione ovvero per gravi deficienze emerse 
nello svolgimento dell'attività prevista dal­
l'articolo 25. 

(È approvato). 

Art. 43 

Pubblicazione delle sovvenzioni 
e dei contributi concessi 

I provvedimenti relativi alla concessione 
delle sovvenzioni e dei contributi sui fondi 
di cui all'articolo 2 lettera b) e all'articolo 
37 della presente legge sono pubblicati, al 
termine di ogni esercizio finanziario, sul 
bollettino ufficiale del Ministero del turi­
smo e dello spettacolo. 

(È approvato). 

TITOLO IV 

COLLOCAMENTO 
DEL PERSONALE ARTISTICO 

Art. 44 

Servizio scritture 

Il collocamento degli artisti lirici, concer­
tisti e corali, dei tecnici, degli orchestrali 
e dei ballerini, comunque impiegati dagli 
enti ed istituzioni assimilate di cui all'artico­
lo 6, da amministrazioni, enti, istituzioni mu­
sicali aventi personalità giuridica pubblica o 
privata, nonché da privati datori di lavoro 
per la realizzazione di manifestazioni liriche, 
concertistiche, corali e di balletto, è deman­
dato all'Ufficio speciale per il collocamento 
dei lavoratori dello spettacolo, istituito con 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
settembre 1963, n. 2053. 

Per l'esercizio di tale funzione è istituito 
presso il predetto ufficio, il Servizio scrit­
ture con i seguenti compiti: 

a) costituire le liste del personale di cui 
al precedente comma; 

b) procedere, al fine di agevolare l'incon­
tro della domanda e dell'offerta di lavoro, al 
reperimento di detto personale; 
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e) rilasciare i nulla-osta di avviamento 
al lavoro. 

E' ammessa la richiesta nominativa ed è 
vietata qualsiasi forma di mediazione anche 
se gratuita. 

Restano in vigore le norme contenute nel­
la legge 29 aprile 1949, n. 264, e nel decreto 
del Presidente della Repubblica 24 settembre 
1963, n. 2053, relative al collocamento dei 
lavoratori in genere da assumere per la rea­
lizzazione di manifestazioni artistiche. 

P A L U M B O . Per mozione d'ordine. 
Su questo articolo 44 e sui successivi 45 e 
46 vi sono delle riserve del senatore Batta­
glia. Purtroppo il collega Battaglia non è 
presente perchè impegnato in un gravissi­
mo processo penale a Viterbo; in conside­
razione di ciò chiedo alla Commissione di 
prendere in esame questi tre articoli nella 
seduta di domani. 

F A B I A N I . Anche io ho espresso 
alcune riserve su questi articoli e mi asso­
cio alla richiesta formulata dal collega Pa-
lumbo. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Richiamo l'attenzione del­
la Commissione sul fatto che già la stampa 
— cosa che è molto dispiaciuta al nostro 
Presidente — ha formulato rilievi sulla len­
tezza con cui procede l'esame di questo prov­
vedimento. Quindi io non mi oppongo a 
questa richiesta, però vorrei avere la ga­
ranzia che tutti i Gruppi domani siano pre­
senti; di questo prego caldamente i vari 
rappresentanti. Avverto inoltre che doven­
do partire per un Paese estero per la firma 
di un trattato, la seduta di domani dovrà 
essere alquanto anticipata, 

P A L U M B O . Sempre in merito a 
questi articoli chiedo al Governo se per ca­
so abbia in animo di presentare delle solu­
zioni alternative che potrebbero spianare la 
strada, in modo da metterci tutti d'accordo. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ci sono. 

P A L U M B O . Allora se potessimo 
averne subito conoscenza, pur rinviando 
a domani la discussione, sarebbe utile per 
agevolare la trattazione del tema. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Mi riservo di precisare 
meglio: vedremo tutto l'argomento domani. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan­
no osservazioni, la discussione degli articoli 
44, 45 e 46 è rinviata alla prossima seduta 
su richiesta del senatore Palumbo. 

(Così rimane stabilito). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINANZIARIE 

Art. 47 

Norme di attuazione 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta del Ministro per il turismo 
e lo spettacolo, saranno emanate, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, le norme di attuazione. 

Le norme di attuazione degli articoli 44, 
45 e 46 saranno emanate con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro del lavoro e della previdenza socia­
le d'intesa col Ministro per il turismo e lo 
spettacolo. 

(È approvato). 

Art. 48 

Cessazione e costituzione 
degli organi degli enti 

I Presidenti, i Sovrintendenti, i Comitati 
amministrativi ed i Collegi dei revisori degli 
enti autonomi lirici e delle istituzioni con­
certistiche assimilate cessano dall'attuale in­
carico entro due mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

Entro lo stesso termine si provvederà alla 
costituzione degli organi previsti dall'arti­
colo 9. 
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Z A M P I E R I . Per analogia col primo 
comma, dove il verbo è usato al presente, al 
secondo comma si dovrà dire: « Entro lo 
stesso termine si provvede alla costituzione 
degli organi previsti dall'articolo 9 » e non 
« provvederà ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. C'è una differenza; quando 
si stabilisce che una determinata cosa cessa, 
di fatto cessa; una volta cessata, si deve prov­
vedere per l'avvenire. Quindi mi pare che il 
futuro vada bene. 

P E N N A C C H I O . Ritengo che sia 
impossibile fare tutto in due mesi: siamo 
realisti, mettiamo tre mesi e non se ne par­
li più. 

F A B I A N I . Sì potrebbe lasciare il 
primo comma così come è e, nel secondo, 
dire soltanto: « Sarà provveduto alla co­
stituzione degli organi previsti dall'articolo 
9 » a parte, naturalmente, la forma. 

P E N N A C C H I O . Allora si presen­
ta una frattura. 

A J R O L D I . L'inconveniente si al­
larga. 

P A L U M B O . A rigore si dovrebbe 
fissare il termine per la costituzione degli 
organi di amministrazione a tenore della 
nuova legge... 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ma se non si stabilisce 
che gli attuali organi cessano dall'incarico, 
il Consiglio comunale può mantenere in ca­
rica il sovrintendente. 

P A L U M B O . Allora c'è un altro in­
conveniente: che gli attuali cessano e i 
nuovi non ci sono, quindi vi sarebbe una 
vacanza nella direzione dell'ente che è an­
cora più rischiosa. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. L'istituto della prorogatio 
lei lo conosce bene: se non esiste un termi­
ne per fare pressione sulle categorie, sul­

l'ente locale, su tutti quelli che devono ef­
fettuare la designazione, si avranno buoni 
pretesti per non mettersi d'accordo ed in­
tere commissioni non funzioneranno. Io de­
vo avere un termine cogente sul quale fare 
leva al fine di avere le designazioni nel tem­
po più breve. 

P A L U M B O . Allora porterei il ter­
mine ai tre mesi proposti dal collega Pen­
nacchio, evitando il verbo al futuro che è 
indeterminato. 

B O N A F I N I . Vorrei richiamare al­
l'attenzione dei colleghi il fatto che il legi­
slatore ha preminente interesse — poiché 
si tratta di interessi economici e finanzia­
ri — a mettere qualsiasi organizzazione nel­
le condizioni di avere un termine fisso per 
la sua costituzione. Veramente mi sto do­
mandando se dobbiamo allargare la sfera 
delle situazioni indecise o ambivalenti: ve­
ramente me lo sto chiedendo! 

P A L U M B O . Ma siamo d'accordo 
su questo! 

B O N A F I N I . Pregherei di consi­
derare che quando una organizzazione sa 
che ha soltanto due mesi di tempo non co­
mincia a pensarci il giorno prima della 
scadenza! 

P E N N A C C H I O . Ma il termine di 
due mesi non aderisce alla realtà! 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Insisto per i due mesi 
perchè in Italia ci vuole troppo tempo per 
mettere d'accordo tutte le categorie, per 
mettere d'accordo le maggioranze con le 
minoranze; la legge verrà approvata (non 
so se riusciremo a farcela prima delle va­
canze estive), comunque prepareremo i do­
cumenti necessari, le intimazioni necessarie. 
Se i Consigli comunali non provvederanno, 
provvederà il Ministro, con la nomina di un 
commissario. 

P E N N A C C H I O . Ma anche con l'in­
tervento del Ministro i tre mesi sono il mi­
nimo indispensabile. 
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C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. A rigore si dovrebbe dire 
che cessano dall'incarico immediatamente, 
con l'entrata in vigore della legge. 

N E N C I O N I . Sono d'accordo che 
due mesi sono più che sufficienti; forse c'è 
una improprietà nel primo comma quando 
si dice che « cessano... entro due mesi. . . »; 
praticamente si dice una cosa incerta, sia 
pure con la prorogatio. L'istituto della pro­
rogatio provvede se non c'è disposizione 
contraria, disposizione che, in alcune leggi 
recenti, è stata inserita. Il « cessano » non 
significa che la prorogatio non assicuri la 
continuità delle funzioni automaticamente, 
a meno che la legge non provveda con un 
rimedio come è stato stabilito recentemente 
in un disegno di legge approvato in questo 
ramo del Parlamento per i giudici costitu­
zionali che ha in effetti provveduto ad eli­
minare un istituto che avrebbe operato qua­
lora la legge non avesse esplicitamente prov­
veduto. Ora dire « cessano entro due mesi » 
è perplesso perchè ci vuole un termine pre­
ciso e la mia osservazione riflette la neces-
cità di un termine — come ho detto — pre­
ciso per la cessazione. 

La formulazione ripeto, dovrebbe essere 
diversa perchè « entro due mesi cessano » 
non dice nulla; si dovrebbe dire « entro due 
mesi sono revocati ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ai miei uffici questa for­
mula è parsa la più adeguata ai fini che ci 
si proponeva: si è voluto esercitare uno sti­
molo da un lato, e, dall'altro, accogliere le 
istanze dei più solleciti. Insomma, se Mila­
no nomina il sovrintendente una settimana 
dopo l'approvazione della legge, faccio il de­
creto e quindi anche dopo una settimana il 
nuovo sovrintendente è in funzione. 

N E N C I O N I . Ho fatto una osser­
vazione negativa, cioè la formula adottata 
è una formula perplessa perchè si trat­
ta di cessazione da un incarico e da una 
funzione e se la legge stabilisce la cessa­
zione, che è discrezionale, deve essere sta­
bilito un termine fisso, salvo che si ometta 
il primo comma e la legge disponga che 

entro due mesi si provvede alla costitu­
zione degli organi previsti. 

P A L U M B O . Credo che convenga 
rovesciare l'ordine delle due norme conte­
nute nell'articolo in questione, cioè dire 
anzitutto che entro due mesi — o tre, que­
sto non ha importanza — si provvede alla 
costituzione degli organi previsti dall'artico­
lo 9 e, poi, che costituiti i nuovi organi ces­
sano dall'incarico i precedenti. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ma come fa fronte alla mia 
obiezione per cui, siccome il Ministro non 
può procedere alla formazione dei nuovi or­
gani fino a quando non ha ricevuto le desi­
gnazioni qualora ci siano degli interessati i 
mantenere lo status quo (di qualunque par­
te e colore essi siano), io non ho in mano 
l'arma per allontanare gli organi cessati, e 
così si perpetua una situazione che può du­
rare anni? Se invece si stabilisce che entro 
due mesi essi cessano dall'incarico, allora la 
cosa viene da sola. Già mi immagino la bat­
taglia tra le varie associazioni di musicisti 
per le designazioni. 

N E N C I O N I . Ce una soluzione a que­
sto; si può dire così: « Entro due mesi si 
provvederà alla costituzione degli organi 
previsti dall'articolo 9. Trascorsi 60 gior­
ni, in ogni caso essi cessano dall'incarico ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ma è lo stesso! 

N E N C I O N I . Allora lasciamo la 
formula dell'articolo 48 così come è, però 
faccio presente che è una formula per­
plessa. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Sono d'accordo con lei, 
però ho già detto che le leggi non risolvo­
no tutti i casi della vita: il Ministero ha bi­
sogno di un mezzo di pressione su tutte le 
categorie. 

N E N C I O N I . La formula che 
suggerivo io, comunque, dava la facoltà di 
una pressione maggiore. 
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C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Abbiamo preferito menzio­
nare per seconda la formazione degli organi 
perchè, se menzionata prima, avrebbe dato 
implicitamente uno stimolo alla conserva­
zione dello status quo. 

N E N C I O N I . Ma in lingua italiana 
dire « cessano entro due mesi » non signi­
fica niente! Perchè quando si fa cessare 
una attività, una funzione, la legge deve 
stabilire il termine fisso. 

P A L U M B O . Do lettura di un testo 
che, forse, potrebbe far superare queste 
difficoltà. « Entro il termine di due mesi 
dall'entrata in vigore della presente leg­
ge si provvede alla costituzione degli or­
gani previsti dall'articolo 9. 

Con l'immissione in funzione dei nuovi 
organi e in ogni caso allo scadere dei due 
mesi indicati nel comma precedente cessano 
dall'incarico i Presidenti, i Sovrintendenti, 
eccetera ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. È sempre lo stesso! 

P A L U M B O . Non è lo stesso: entro 
due mesi si costituiscono i nuovi organi, 
costituiti i nuovi cessano i vecchi, e comun­
que allo scadere dei due mesi. 

F A B I A N I 
sono? 

P A L U M B O 
col Commissario. 

E se i nuovi non ci 

Provvede il Ministro 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Vorrei pregare la Com­
missione di accettare il testo originario per­
chè è il più ultimativo e, nello stesso tempo, 
il più esortativo a prendere il provvedi­
mento necessario; inoltre lascia anche un 
certo margine — che è necessario — per 
destreggiarsi tra gli avvenimenti. 

P E N N A C C H I O . Però portando a 
tre i mesi. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ma due mesi sono più 
che sufficienti! 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare metto ai voti 
l'articolo 48. 

(È approvato). 

Art. 49 

Copertura 

Alla spesa per i contributi di cui alla let­
tera a) dell'articolo 2, si provvede, quanto a 
lire 4.000 milioni, con lo stanziamento del 
capitolo 1023 dello stato di previsione del 
Ministero del turismo e dello spettacolo per 
l'anno finanziario 1967 e, quanto a lire 8.000 
milioni, mediante riduzione del fondo spe­
ciale per provvedimenti legislativi in corso 
iscritto al capitolo 3523 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per lo stes­
so anno. 

Alla spesa per le sovvenzioni di cui alla 
lettera b) del predetto articolo 2 si provvede 
con quote degli stanziamenti già previsti dal­
le norme citate nello stesso articolo per prov­
videnze a favore di manifestazioni musicali 
e teatrali. 

Alla spesa di lire 350 milioni per il con­
ferimento statale di cui all'articolo 38 si fa 
fronte mediante riduzione del fondo specia­
le per provvedimenti legislativi in corso 
iscritto al capitolo 5381 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
1967. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

F A B I A N I . Vorrei richiamare l'atten­
zione del Governo e della Commissione sul 
fatto che proprio in questi giorni si discu­
te del trattamento economico dei dipen­
denti degli enti lirici. Si è addivenuti ad 
un accordo, ormai definitivo a quanto pare, 
che dovrebbe essere firmato tra le parti 
contraenti il 16 di questo mese, cioè dopo­
domani. 
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Si sa che questo accordo porta, in base 
ai calcoli più o meno approssimativamente 
fatti, ad un aumento della spesa di circa un 
miliardo e cento milioni. Ciò vuol dire che 
doman l'altro — una volta firmato l'ac­
cordo — questo provvedimento, per quan­
to riguarda il finanziamento di 12 miliardi, 
è già al di sotto di quello che la legge stessa 
stabilisce e cioè di un finanziamento tale 
che serva prima di tutto, a coprire le spese 
per il mantenimento dei complessi stabili. 

Si sa che la spesa attuale è intorno, appun­
to, ai 12 miliardi; questo significa che l'at­
tuale provvedimento è al di sotto delle ef­
fettive necessità. 

È possibile, prima di erigere una casa 
vecchia avanti la nascita poter vedere di ot­
tenere almeno un adeguamento a questa 
realtà ormai in atto da parte del Ministero 
del tesoro? 

È chiaro che si tratta di un fatto nuovo 
avvenuto in questi giorni, ma da questo non 
possiamo prescindere. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Allo stato attuale non mi 
risulta possibile. Quando ci saranno situa­
zioni come quelle alle quali lei ha accen­
nato il Ministro non mancherà di farlo 
presente nella sede competente e magari 
anche in sede di Consiglio dei ministri, 
però oggi questo non si può fare; non si 
può alzare comunque questa cifra. In con­
seguenza, devo pregare la Commissione di 
voler approvare il disegno di legge così co­
me è. Affermo che nonostante tutte le mie 
insistenze e anche quelle di alcuni onorevoli 
colleghi di questa Commissione, al Ministero 
del tesoro non si è riusciti ad avere assicu­
razioni che sul fondo globale fosse possi­
bile avere un aumento. 

F A B I A N I . Allora questa legge, come 
ho detto, nasce già vecchia! 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ma la vita non finisce do­
mani! Siamo passati da 4 a 12 miliardi : mi 
pare che sia una bella differenza! 

F A B I A N I . Non può sfuggire al Gover­
no, né tanto meno al Ministro del tesoro, 

che si è voluto portare una sistemazione a 
questo complesso settore della vita musica­
le, assicurando le cose almeno al punto in 
cui esse sono; penso che il Governo non 
possa fare una cosa a metà. È molto proba­
bile che nel passaggio tra il Senato e la Ca­
mera dei deputati il riconoscimento di que­
sto nuovo stato di cose debba necessaria­
mente avvenire: questo significa che ci ve­
dremo ritornare il provvedimento al Senato. 

A J R O L D I . Ma non abbiamo i dati 
precisi! 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Onorevoli senatori; aiuta­
temi a sanare il disavanzo degli enti liri­
ci; non dimentichiamo che nell'articolo 51 
v« sono altri venti miliardi. Oggi come oggi, 
non vi sono probabilità di aumenti. 

F A B I A N I . Non è possibile oggi, 
lo sarà, però, tra una settimana o un mese! 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Ma senatore Fabiani, per 
una variazione di bilancio non ci vuole 
niente! 

F A B I A N I . Ma costringerà la Ca­
mera a restituirci il disegno di legge! 

M O R A B I T O . Questo è un modo 
per insabbiare il provvedimento. 

F A B I A N I . A me pare piuttosto il 
contrario! 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Dal fondo speciale per il 
1967 non c'è possibilità di ricavare una so­
la lira: me lo garantisce il Ministro del te­
soro al quale devo prestare fede. 

F A B I A N I . Approviamo dunque una 
legge per coprire soltanto il deficit, ma non 
riusciamo nemmeno nello scopo! 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. A me sembra che possia­
mo ritenerci fortunati per essere riusciti ad 
avere quanto abbiamo ottenuto. 
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F A B I A N I . Per le ragioni esposte, 
dichiaro che voterò contro l'articolo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, metto ai voti l'arti­
colo 49, di cui ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 50 

Sistemazione dei disavanzi pregressi degli 
enti autonomi lirici e delle istituzioni 

assimilate 

Il Ministero del turismo e dello spettacolo 
ed il Ministero del tesoro accerteranno la 
situazione economica e patrimoniale dei sin­
goli enti ed istituzioni di cui all'articolo 6, 
determinando i rispettivi disavanzi comples­
sivi alla data del 31 dicembre 1966. 

Al risanamento dei disavanzi sarà prov­
veduto mediante mutui che gli enti e le isti­
tuzioni saranno autorizzati a contrarre con 
l'Istituto di credito delle casse di risparmio 
italiane. 

L'onere di tali mutui per capitale, interes­
si, imposta generale sull'entrata e spese di 
contratto e registrazione, è a carico dello 
Stato. L'ammortamento sarà effettuato nel 
termine di nove anni mediante il versamen­
to di rate annuali posticipate a decorrere dal 
1° luglio 1968. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

F A B I A N I . Per le stesse considera­
zioni svolte in merito all'articolo preceden­
te, propongo di modificare al primo com­
ma la data del 31 dicembre 1966 in quella 
del 31 dicembre 1967. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Mi oppongo alla richiesta 
nella maniera più assoluta. Di qui alla fine 
dell'anno, i debiti d^gli enti lirici cresce­
rebbero inevitabilmente e noi in pratica da­
remmo l'approvazione ad eventuali gestio­
ni « allegre ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro chiede di parlare, metto ai voti l'emen­

damento sostitutivo proposto dal senatore 
Fabiani. 

(Non è approvato). 

F A B I A N I . Anche a nome degli altri 
rappresentanti del Gruppo comunista, di­
chiaro che voterò contro l'articolo 50. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'articolo 50 di cui ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 51 

Abrogazioni 

Sono abrogate le norme del regio decreto-
legge 3 febbraio 1936, n. 438, convertito in 
legge 4 giugno 1936, n. 1570, e dell'articolo 7 
del regio decreto-legge 30 maggio 1946, nu­
mero 538, e successive modifiche di cui alla 
legge 31 luglio 1956, n. 898. 

Sono inoltre abrogate le norme del regio 
decreto-legge 1° aprile 1935, n. 327, convertito 
in legge 6 giugno 1935, n. 142, del regio de­
creto-legge 16 giugno 1938, n. 1547, conver­
tito in legge 18 gennaio 1939, n. 423, del­
l'articolo 21 della convenzione approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
gennaio 1952, n. 180, modificato dall'artico­
lo 2 della convenzione approvata con decre­
to del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1960, n. 1034, e del decreto legislativo 20 
febbraio 1948, n. 62, limitatamente alla de­
stinazione ed alle modalità di erogazione 
dei fondi da esse previste a sostegno delle 
manifestazioni musicali. 

E' abrogata, altresì, ogni disposizione con­
traria o incompatibile con la presente legge 

(È approvato). 

Riprendiamo ora l'esame degli articoli 
accantonati. 

Torniamo, pertanto, sull'articolo 2, del 
quale do nuovamente lettura: 

Art. 2 

Fondi per il sovvenzionamento delle attività 
liriche e musicali 

Per il raggiungimento dei fini di cui al pre­
cedente articolo, sono stanziati annualmente 
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in appositi capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del turismo e dello 
spettacolo, a partire dall'esercizio finanzia­
rio 1967: 

a) un fondo di lire 12 miliardi da ero­
gare in contributi agli enti ed istituzioni di 
cui al successivo articolo 6; 

b) un fondo da erogare in sovvenzioni a 
favore di manifestazioni liriche, concertisti­
che, corali e di balletto da svolgere in Italia 
ed all'estero e di altre iniziative intese allo 
incremento ed alla diffusione delle attività 
musicali. Tale fondo è costituito: 

— dal 50% dell'aliquota 6,17% sui pro­
venti del canone base di lire 420 per abbona­
menti alle radioaudizioni circolari prevista 
dall'articolo 4 del regio decreto-legge 1° apri­
le 1935, n. 327, convertito nella legge 6 giu­
gno 1935, n. 1142, e dall'articolo 2 del regio 
decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1547, con­
vertito nella legge 18 gennaio 1939, n. 423; 

— dal 50% dell'aliquota del 2% dei pro­
venti lordi della società RAI-Radiotelevisio-
ne italiana, prevista dall'articolo 21 della con­
venzione appi ovata con decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 gennaio 1952, nu­
mero 180, modificato dall'articolo 2 della 
convenzione approvata con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 19 luglio 1960, nu­
mero 1034; 

— dai 2/3 dell'aliquota del 6% dei dirit­
ti erariali sugli spettacoli di qualsiasi gene­
re e sulle scommesse al netto dell'aggio spet­
tante alla Società italiana autori ed editori 
prevista dal decreto legislativo 20 febbraio 
1948, n. 62. 

La sottocommissione propone il seguente 
nuovo testo: 

Per il raggiungimento dei fini di cui al 
precedente articolo, sono stanziati annual­
mente in appositi capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del turi­
smo e dello spettacolo, a partire dall'eserci­
zio finanziario 1967: 

a) un fondo di lire 12 miliardi da ero­
gare in contributi agli enti ed istituzioni di 
cui al successivo articolo 6; 
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b) un fondo da erogare in sovvenzioni 
a favore di manifestazioni liriche, concerti­
stiche, corali e di balletto da svolgere in 
Italia ed all'estero e di altre iniziative in­
tese all'incremento ed alla diffusione delle 
attività musicali. Tale fondo è costituito: 

— dal 60 per cento dell'aliquota del 6,17 
per cento sui proventi del canone base di li­
re 420 per abbonamenti alle radioaudizioni 
circolari, prevista dall'articolo 4 del regio 
decreto-legge 1° aprile 1935, n. 327, conver­
tito nella legge 6 giugno 1935, n. 1142, e dal­
l'articolo 2 del regio decreto-legge 16 giugno 
1938, n. 147, convertito nella legge 18 gen­
naio 1939, n. 423; 

— dal 60 per cento dell'aliquota del 2 
per cento dei proventi lordi della società 
RAI - Raidotelevisione italiana, prevista dal­
l'articolo 21 della convenzione approvata 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 26 gennaio 1952, n. 180, modificato dal­
l'articolo 2 della convenzione approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 19 
luglio 1960, n. 1034; 

— dai 2/3 dell'aliquota del 6 per cento 
dei diritti erariali sugli spettacoli di qual­
siasi genere e sulle scommesse al netto del­
l'aggio spettante alla Società italiana autori 
ed editori prevista dal decreto legislativo 20 
febbraio 1948, n. 62. 

Il fondo di cui alla lettera a) del presente 
articolo può essere oggetto di revisione bien­
nale, in relazione alle accertate necessità 
di sviluppo degli enti e delle istituzioni in­
dicate nel successivo articolo 6, nonché alle 
esigenze di eventuali nuovi enti lirici rico­
nosciuti per legge. 

F A B I A N I . Per le ragioni manifesta­
te in sede di discussione dell'articolo 49, di­
chiaro che il Gruppo comunista voterà con­
tro l'approvazione dell'articolo in esame. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'articolo 2 nel testo proposto dalla sotto­
commissione. 

(E approvato). 

Sugli articoli 3 e 4 vi è una riserva del 
senatore Gianquinto. Se non si fanno os-
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servazioni, la discussione dei due articoli 
è rinviata alla seduta di domani. 

(Così rimane stabilito). 

Riprendiamo ora in esame l'articolo 7, di 
cui do nuovamente lettura: 

Il Teatro alla Scala di Milano è ricono­
sciuto ente di particolare interesse nazio­
nale nel campo musicale. 

Informo la Commissione che i senatori 
Angelilli e Tupini hanno presentato un 
emendamento soppressivo dell'intero arti­
colo. 

A N G E L I L L I . La richiesta avanzata 
dal collega Tupini e da me per la soppres­
sione dell'articolo 7 tende ad evitare la san­
zione ufficiale di una netta distinzione tra 
Enti lirici: una distinzione che, a mio avvi­
so, non compete al legislatore, ma alla spe­
cializzazione culturale, alla critica, all'opi­
nione pubblica. A ben pensarci, del resto, 
l'aprioristico riconoscimento che si intende 
attribuire al Teatro alla Scala, nulla o poco 
aggiunge all'altissimo suo prestigio nel mon­
do della cultura internazionale. Tuttavia la 
stessa enunciazione automaticamente declas­
sa, per l'esclusione e il confronto diretti, isti­
tuzioni che vantano nobilissime tradizioni e 
valide benemerenze nel campo musicale. È 
il caso dell'Accademia nazionale di Santa Ce­
cilia che da 400 anni rappresenta un illustre 
centro di studi e d'arte sinfonica, è il caso 
del Teatro dell'Opera di Roma che deve as­
solvere a particolari funzioni di rappresen­
tanza della Capitale e che è l'unico Ente li­
rico ad agire ininterrottamente lungo quasi 
tutto l'arco dell'anno attraverso la stagione 
normale e quella estiva alle Terme di Cara-
calla. In proposito desidero ancora richiama­
re all'attenzione della Commissione l'ordine 
del giorno approvato dal Consiglio comuna­
le di Roma all'unanimità, e voglio sottoli­
neare questa unanimità di consensi, che de­
nota chiaramente come tutti i Gruppi poli­
tici abbiano riconosciuto la necessità di una 
giusta considerazione delle Istituzioni musi­
cali romane e dell'impegnativa attività da 
esse svolta. 

Il sopprimere l'articolo 7 con la discrimi­
nazione insieme ingiusta e ingiustificata da 
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esso prevista, varrà ad eliminare ogni dis­
senso, senza peraltro minimamente intacca­
re la gloria del Teatro scaligero, affidata d'al­
tronde alla grandezza della sua storia e alla 
perfezione delle esecuzioni, piuttosto che ad 
un'etichetta legislativa. 

E' per questo che insisto sulla soppressio­
ne dell'articolo che appare superfluo al no­
me della Scala, ma fortemente lesivo per 
quello di altri teatri lirici e in particolare, 
ma non soltanto, del Teatro dell'Opera. 

Subordinatamente e qualora la Commis­
sione ed il Governo non accogliessero l'emen­
damento soppressivo, ritengo opportuno — 
a tutela della tradizione musicale romana — 
estendere il riconoscimento di particolare 
interesse nazionale al Teatro dell'Opera e 
all'Accademia nazionale di Santa Cecilia. 

C H I A R I E L L O . Mi sia permesso 
intervenire, onorevole Presidente, per ram­
mentare alla Commissione l'alto valore cul­
turale del Teatro San Carlo di Napoli. 

Tutti riconosciamo le benemerenze della 
Scala di Milano, ma se si vuole attribuire a 
tale Ente il carattere di preminente inte­
resse nazionale, allora non possiamo di­
menticare l'antica tradizione musicale del 
teatro partenopeo. 

Non fare questo significherebbe disco­
noscere l'attività fin qui svolta da questo 
teatro e vorrebbe dire capovolgere i veri 
valori della nostra cultura. 

N E N C I O N I . Vorrei far presente, 
onorevoli senatori, che — evidentemente — 
si stanno invertendo i presupposti della 
questione. 

Ritengo che tutti i colleghi, anche quelli 
che sono intervenuti ora, siano d'accordo 
nel riconoscere l'assoluta preminenza dal 
punto di vista storico, artistico e dell'attua­
le momento della Scala di Milano. 

Basterebbe, per rispondere al senatore 
che mi ha preceduto, pensare alla presenza 
di pubblico, agli incassi ed alle attività del­
la Scala che non possono essere assoluta­
mente paragonati né a quelli del Teatro del­
l'Opera, che pure ha le sue benemerenze, 
né a quelli del Teatro San Carlo di Napoli. 

Non voglio ora ripetere quanto ho già 
avuto occasione di dire sull'argomento; ri-
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corderò solo che il testo dell'articolo 7 non 
fa altro che rispecchiare, nella lettera e nel­
lo spirito, il disposto delle precedenti leg­
gi in materia e, pertanto, sono senz'altro fa­
vorevole alla sua approvazione. 

P A L U M B O . Vorrei sottolineare l'ul­
tima osservazione del senatore Nencioni. 

Con l'articolo 7, infatti, non si tratta di 
dare un riconoscimento ex novo alla Scala 
di Milano, ma di riprodurre in un testo di 
legge — che cerca di dare una disciplina 
a tutti gli enti lirici italiani — quanto è 
già previsto dalla vigente legislazione. 

Se questo non si facesse ne verrebbe una 
nota di demerito per il teatro milanese, il 
che non sarebbe né plausibile né risponden­
te a giustizia. Inoltre, includere nell'arti­
colo 7 altri enti lirici, oltre la Scala, signifi­
cherebbe riaprire un'annosa discussione, per­
chè ogni teatro ha una sua nobilissima tra­
dizione e sarebbe meritevole di un riconosci­
mento particolare; ma dare a tutti è come 
dare a nessuno e, pertanto, mi dichiaro fa­
vorevole al mantenimento dell'attuale te­
sto dell'articolo in esame. 

C FI A B O D . Voterò a favore dell'arti­
colo 7 e dichiaro di condividere pienamen­
te le argomentazioni dei senatori Nencioni 
e Palumbo. 

B A R T O L O M E I . Annuncio la mia 
astensione dalla votazione dell'emendamen­
to, non perchè non riconosca l'importanza 
che il Teatro alla Scala ha avuto ed ha 
nella storia della cultura musicale italiana, 
su questo non ci sono dubbi, ma perchè 
ritengo che la funzione dello Stato non sia 
tanto quella di conferire una patente di su­
premazia a questo o a quel teatro, quanto 
quella di creare le basi perchè il teatro ita­
liano possa svolgere in pieno le sue fun­
zioni. 

Non è infatti compito del legislatore, a 
mio avviso, riconoscere la maggiore impor­
tanza di un qualsiasi teatro bensì favorire 
le condizioni perchè tutti i principali tea­
tri italiani possano operare in uguali con­
dizioni. 

A J R O L D I . Agli argomenti addotti 
dai senatori Nencioni e Palumbo vorrei ag­
giungerne un altro: la soppressione dello 
articolo 7 del provvedimento suonerebbe co­
me un giudizio negativo evidente e palese 
del Senato nei confronti del teatro lirico 
milanese. 

Sono pertanto favorevole al mantenimen­
to della norma in esame, del resto già con­
sacrata nella vigente legislazione, e ritengo 
che l'articolo 7, ampiamente discusso anche 
in sede di sottocommissione, debba essere 
approvato nel testo attuale. 

B O N A F I N I . Tengo a precisare che 
il Gruppo socialista interpreta il carattere 
di preminente interesse nazionale che si in­
tende attribuire al Teatro alla Scala di Mi­
lano come un riconoscimento per l'attivi-
và culturale svolta da questo Ente che rap­
presenta un punto di riferimento, un ver­
tice dell'arte lirica italiana cui tutti gli al­
tri enti devono inchinarsi e che non va 
livellato o sminuito. 

È giusto che, come per il passato, questo 
principio venga riconfermato e, pertanto 
sono favorevole all'approvazione dell'arti­
colo 7 nella sua attuale formulazione. 

F A B I A N I . Fin dall'inizio abbiamo 
contestato la validità dell'articolo 7 per­
chè sempre siamo stati contrari alla gerar-
chizzazione degli enti lirici che può rappre­
sentare un pericolo di discriminazione nel­
l'assegnazione del contributo dello Stato 
agli enti stessi. 

Comunque, rendendomi conto delle ra­
gioni portate a favore di detto articolo e 
poiché esso non rappresenta altro che un 
riconoscimento già sancito dalla legge a fa­
vore della Scala, dichiaro che mi asterrò 
dalla votazione dell'emendamento propo­
sto dai senatori Angelilli e Tupini. 

D E M I C H E L E . Mi asterrò dalla 
votazione dell'emendamento associandomi 
alle dichiarazioni del senatore Bartolomei. 

A I M O N I . Per le ragioni già esposte 
dai senatori Palumbo, Bonafini ed altri mi 
dichiaro favorevole all'articolo 7. 
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A N G E L I L L I . Prima di passare al­
la votazione dell' emendamento proposto, 
invito la Commissione a trovare una formu­
la che possa conciliare le varie posizioni. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Devo dichiarare che essen­
dosi avuta in merito a questo articolo una 
delibera del Consiglio dei ministri nonché 
della maggioranza governativa, riesco diffi­
cilmente a comprendere come onorevoli se­
natori facenti parte di questa maggioranza 
possano proporre emendamenti che costitui­
scono un capovolgimento delle strutture del 
provvedimento in esame. 

Se questi princìpi prevarranno, allora 
anche il Partito cui appartengo si riserva, 
d'ora in avanti, una completa libertà di 
azione. 

A N G E U L L I . Non posso accettare 
una dichiarazione del genere perchè in tal 
modo, onorevole Ministro, si provochereb­
be il soffocamento della voce e della volon­
tà del Parlamento! 

F A B I A N I . Mi associo alla dichiara­
zione del senatore Angelilli; una delibera 
della maggioranza governativa, infatti, non 
può vincolare l'azione del Parlamento e ri­
tengo che ogni senatore e deputato debba 
essere libero, nel discutere le leggi, da ogni 
vincolo stabilito in sede diversa da quella 
parlamentare. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento soppressivo dell'articolo 7 presen­
tato dai senatori Angelilli e Tupini. 

(Non è approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 7. 
{E approvato). 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Dovrei fare una osserva­
zione in merito all'articolo 8 da noi appro­
vato in una precedente seduta. Così come è 
stato accolto l'articolo in questione preclu­
derebbe all'Accademia nazionale di Santa 

Cecilia la costituzione di un centro di forma­
zione musicale. Ritengo che le nobili tradi­
zioni e le alte benemerenze acquisite nel 
campo musicale in tanti secoli da questo 
Ente possano indurci ad un ripensamento 
su questo articolo al quale, magari in sede 
di coordinamento, dovrebbe essere apporta­
ta una integrazione che mi permetto di sug­
gerire alla Commissione : « Analoghi centri 
possono essere istituti presso l'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia per il settore con­
certistico ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare metto ai voti l'integra­
zione proposta dal Governo. 

(È approvata). 

È ovvio che l'approvazione di questa inte­
grazione comporta di conseguenza altre in­
tegrazioni dell'articolo 8, alle quali provve­
deremo in sede di coordinamento. 

(Così rimane stabilito). 

Do nuovamente lettura dell'articolo 10, ac­
cantonato in altra seduta: 

Art. 10 

Presidente e vice-presidente 

Presidente dell'ente autonomo lirico è il 
sindaco del Comune in cui esso ha sede. 

La gestione autonoma dei concerti della 
Accademia Nazionale di S. Cecilia è presiedu­
ta dal presidente dell'Accademia stessa, il 
quale svolge anche le funzioni di sovrinten­
dente. 

L'Istituzione lirica e concertistica Pierluigi 
da Palestrina è presieduta dal presidente del 
Conservatorio di musica G. Pierluigi da Pa­
lestrina di Cagliari. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza 
dell'ente o dell'istituzione, convoca e presie­
de il Consiglio di amministrazione e cura che 
abbiano esecuzione gli atti deliberati. 

Il vice-presidente è eletto dal consiglio di 
amministrazione tra i suoi componenti; so­
stituisce il presidente in caso di assenza o 
impedimento e svolge le funzioni che gli so­
no delegate dal presidente stesso. 
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La sottocommissione propone di sostitui­
re l'ultimo comma dell'articolo con altro, 
del seguente tenore: 

« Il Consiglio di amministrazione elegge 
tra i suoi componenti un vicepresidente che 
sostituisce il Presidente in caso di assenza 
o di impedimento e svolge le funzioni che 
gli sono delegate dal Presidente stesso ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
proposto dalla sottocommisisone. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 10, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Anche l'articolo 11 è stato in precedenza 
accantonato. Ne do nuovamente lettura. 

Art. 11 

Sovrintendente 

Il Sovrintendente è preposto alla direzione 
dell'attività dell'ente autonomo lirico o isti­
tuzione assimilata. Predispone i bilanci pre­
ventivi e consuntivi e, di concerto con il di­
rettore artistico, i programmi di attività da 
sottoporre alla delibera del consiglio di am­
ministrazione. 

Fa parte di diritto del consiglio di ammi­
nistrazione, dura in carica tre anni e può 
essere confermato. 

Il Sovrintendente è nominato con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
su proposta del consiglio di amministrazione 
dell'ente o istituzione. 

Il Sovrintendente dell'ente autonomo del 
Teatro alla Scala è nominato con decreto del 
Ministro per il turismo e lo spettacolo su 
proposta del consiglio comunale di Milano. 

Il Sovrintendente può essere esonerato dal­
l'incarico per gravi motivi con decreto del 
Ministro per il turismo e lo spettacolo, sen­
tita la Commissione centrale per la musica. 

In caso di vacanza della carica, nel corso 
del triennio, si provvede alla sostituzione nel­
lo stesso modo previsto per la nomina. Il 
nuovo sovrintendente rimane in carica fino 
alla data di scadenza del mandato del suo 
predecessore. 

Al Sovrintendente spetta un'indennità di 
carica gravante sul bilancio dell'ente o isti­
tuzione, il cui ammontare è proposto dal con­
siglio di amministrazione ed approvato con 
decreto del Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo di concerto con il Ministro per il 
tesoro. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano, in quanto compatibili con lo statuto 
dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia, al 
presidente della gestione autonoma dei con­
certi dell'Accademia stessa, al quale non spet­
ta alcuna indennità di carica per le funzioni 
svolte. 

A I M O N I . Chiedo che l'articolo sia 
nuovamente accantonato per consentire al 
mio Gruppo di approfondire l'esame della 
materia. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan­
no altre osservazioni, aderendo alla richie­
sta del senatore Aimoni, la discussione del­
l'articolo 11 è di nuovo accantonata. 

Passiamo all'esame dell'articolo 12, del 
quale do lettura: 

Art. 12 

Consiglio di amministrazione 
e sua composizione 

Il Consiglio di amministrazione è nominato 
con decreto del Ministro per il turismo e lo 
spettacolo ed è composto, oltre che dal pre­
sidente e dal sovrintendente: 

a) adi tre rappresentanti del Comune; 
fe) da un rappresentante della Pro­

vincia; 
e) da un rappresentante dell'ente provin­

ciale per il turismo; 
d) adi un rappresentante della locale 

azienda autonoma di cura, soggiorno o turi­
smo, ove esista; 

e) dal direttore del locale conservatorio 
di musica o, in mancanza, di istituto musica­
le pareggiato; 

/) da un rappresentante degli industriali 
dello spettacolo; 

g) da due rappresentanti dei lavoratori 
dello spettacolo; 
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La composizione di cui sopra può essere 
integrata da rappresentanti di enti sovven­
tori pubblici o privati in rapporto all'am­
montare del contributo connesso. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario dell'ente o istituzione. 

I componenti di cui alle lettere da a) ad e) 
sono designati dalle rispettive Amministra­
zioni; quelli di cui alle lettere /), g) e h) dal 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale, sentito il Ministero del turismo e dello 
spettacolo su una terna di nominativi propo­
sta dalle rispettive organizzazioni nazionali 
di categoria maggiormente rappresentative. 

II Consiglio di amministrazione della ge­
stione autonoma dei concerti dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia è composto dal presi­
dente, da cinque accademici designati dal 
consiglio accademico e dai rappresentanti di 
cui alle lettere a), b), e), d), f) e g) del primo 
comma del presente articolo. 

Il Consiglio di amministrazione dura in 
carica tre anni. 

Il Ministro per il turismo e lo spettacolo 
può sciogliere, con proprio decreto, il Con­
siglio di amministrazione per violazione di 
norme legislative, regolamentari e statutarie, 
per accertate gravi deficienze amministrati­
ve o per atti, fatti o irregolarità che compro­
mettano il normale funzionamento dell'ente 
o istituzione. 

In caso di scioglimento del Consiglio di 
amministrazione, la gestione viene affidata 
ad un commissario straordinario nominato 
con decreto del Ministro per il turismo e lo 
spettacolo. 

La ricostituzione del Consiglio di ammi­
nistrazione è promossa dal Ministro per il 
turismo e lo spettacolo entro il termine di 
6 mesi. 

Al commissario straordinario è dovuta una 
indennità mensile a carico del bilancio del­
l'ente o dell'istituzione, determinata con de­
creto del Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo, di concerto con il Ministro per il 
tesoro. 

Interno) 96a SEDUTA (14 giugno 1967) 

La sottocommissione propone di sostitui­
re il testo dell'articolo con altro, del se­
guente tenore: 

Il Consiglio di amministrazione è nomi­
nato con decreto del Ministro del turismo 
e dello spettacolo ed è composto, oltre che 
dal presidente e dal sovrintendente: 

a) da tre rappresentanti del Comune, 
di cui uno della minoranza; 

b) da un rappresentante della Pro­
vincia; 

e) da un rappresentante della Regione, 
ovvero da un rappresentante designato dal­
l'Assemblea dei presidenti delle provincie 
della regione stessa; 

d) da un rappresentante dell'ente pro­
vinciale per il turismo; 

e) da un rappresentante della locale 
azienda autonoma di cura, soggiorno o turi­
smo, ove esista; 

/) dal direttore del locale conservatorio 
di musica o, in mancanza, di istituto musi­
cale pareggiato; 

g) da un rappresentante degli industria­
li dello spettacolo; 

h) adi tre rappresentanti dei lavoratori 
dello spettacolo; 

i) adi due rappresentanti dei musicisti; 
/) dal direttore artistico. 

Il numero dei rappresentanti di cui alla 
lettera a) è elevato a quattro per i Comuni 
con popolazione superiore al milione di 
abitanti. 

La composizione di cui sopra può essere 
integrata, su proposta del Consiglio di am­
ministrazione, da rappresentanti di enti sov­
ventori pubblici o privati in rapporto al­
l'ammontare del contributo concesso. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario dell'ente o istituzione. 

I componenti di cui alle lettere a), b), d), 
e) ed /) sono designati dalla rispettive Am­
ministrazioni; quelli di cui alle lettere g), 
h) ed i) dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale, sentito il Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo su proposta delle 
rispettive organizzazioni nazionali di cate­
goria maggiormente rappresentative. 

h) da due rappresentanti dei musicisti; 
Il numero dei rappresentanti di cui alla 

lettera a) è elevato a quattro per i Comuni 
con popolazione superiore al milione di abi­
tanti. 
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Il Consiglio di amministrazione della ge­
stione autonoma dei concerti dell'Accade­
mia nazionale di Santa Cecilia è composto 
dal Presidente, da cinque accademici eletti 
dal corpo accademico e dai rappresentanti 
di cui alle lettere a), b), e), d), e), g) ed h) 
del primo comma del presente articolo. 

Il Consiglio di amministrazione dura in 
carica quattro anni. 

In caso di scioglimento del Consiglio di 
amministrazione, la gestione viene affidata 
ad un commissario straordinario nominato 
con decreto del Ministro del turismo e dello 
spettacolo. 

La ricostituzione del Consiglio di ammi­
nistrazione è promossa dal Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo entro il termine di 
6 mesi. 

Al commissario straordinario è dovuta 
una indennità mensile a carico del bilancio 
dell'ente o dell'istituzione, determinata con 
decreto del Ministro del turismo e dello 
spettacolo, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

P R E Z I O S I . Propongo di sostitui­
re, nella lettera i), idi parola « due » con la 
parola « tre ». 

Mi pare giusto che per i musicisti vi sia­
no tre rappresentanti, come per i lavora­
tori dello spettacolo. 

M O L I N A R I , relatore. La ragione 
per cui si sono limitati a due è che sono 
due i sindacati dei musicisti. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Rendetevi conto che ogni 
volta che si aumenta un consesso di un com­
ponente, si lavora di meno. 

P R E Z I O S I 
mento. 

Insisto nell'emenda-

P R E S I D E N T E . Poiché non si 
fanno altre osservazioni, metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo proposto dal se­
natore Preziosi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo pro­
posto dalla sottocommissione. 

(È approvato). 

Do nuovamente lettura dell'articolo 13, an­
ch'esso accantonato : 

Art. 13 

Compiti del Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione, per con­
seguire le finalità dell'ente o istituzione, in 
particolare delibera: 

a) le direttive generali; 
b) i programmi di attività; 
e) i bilanci preventivi, le relative varia­

zioni e i bilanci consuntivi; 
d) gli acquisti,, le alienazioni e le loca­

zioni di beni immobili; 
e) lo statuto; 
/) il regolamento giuridico ed economi­

co del personale. 

Il Consiglio di amministrazione è convo­
cato almeno tre volte all'anno e ogni qual­
volta ne faccia richiesta un terzo dei suoi 
componenti. 

Le riunioni del Consiglio sono valide, in 
prima convocazione, con la presenza di due 
terzi dei componenti e, in seconda, con la 
presenza della metà di essi. 

Le deliberazioni sulle materie di cui alle 
lettere b), e) ed e) debbono essere adottate 
con la maggioranza dei due terzi dei parte­
cipanti. 

Alle riunioni del Consiglio di amministra­
zione partecipa, senza diritto di voto, il di­
rettore artistico dell'ente o istituzione. 

La sottocommissione propone di sosti­
tuire l'ultimo comma con il seguente: 

« Alle riunioni del Consiglio di ammini­
strazione assistono i membri effettivi del 
Collegio dei revisori ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
proposto dalla Sottocommissione. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 13, con l'emenda­
mento testé approvato. 

(È approvato). 
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Torniamo sull'articolo 16, già accantonato, 
del quale do nuovamene lettura : 

Art. 16 

Bilanci degli enti 

L'inizio ed il termine dell'esercizio finan­
ziario degli enti e delle istituzioni coincido­
no con l'inizio ed il termine dell'anno finan­
ziario dello Stato. 

I bilanci di previsione ed il programma 
dell'attività annuale, corredati dalle relazio­
ni del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio dei revisori dei conti, sono trasmes­
si, per l'approvazione, al Ministero del turi­
smo e dello spettacolo entro il 31 maggio 
dell'anno precedente a quello al quale si ri­
feriscono. 

In caso di mancata approvazione l'ente o 
l'istituzione provvede, sulla base della moti­
vazione del diniego, alla redazione di un nuo­
vo preventivo e di un nuovo programma, 
da inviare al Ministero del turismo e dello 
spettacolo, non oltre il 31 agosto. 

II bilancio di previsione ha esecuzione sol­
tanto dopo l'approvazione del Ministro per 
il turismo e lo spettacolo. 

Le variazioni al bilancio di previsione so­
no deliberate dal Consiglio di amministra­
zione e trasmesse, entro i 15 giorni succes­
sivi, al Ministero del turismo e dello spetta­
colo, per l'approvazione. 

Gli impegni di spesa assunti prima della 
approvazione del bilancio preventivo e quel­
li che eccedano le previsioni e le disponibilità 
del bilancio approvato comportano respon­
sabilità personale e solidale dei singoli com­
ponenti il Consiglio di amministrazione. 

Il bilancio consuntivo deve essere trasmes­
so, per l'approvazione, al Ministero del turi­
smo e dello spettacolo, entro il 30 marzo 
dell'anno successivo a quello al quale si ri­
ferisce, corredato dalle relazioni del Consi­
glio di amministrazione e del Collegio dei re­
visori dei conti. 

Il Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, provvede all'approvazione del bilancio 

di previsione e del programma annuale, en­
tro sessanta giorni dal loro invio. 

La sottocommissione propone di sostitui­
re il sesto comma dell'articolo con il se­
guente : 

« Gli impegni di spesa che eccedano le pre­
visioni e le disponibilità del bilancio preven­
tivo approvato comportano responsabilità 
personale e solidale dei singoli componenti 
il Consiglio di amministrazione ». 

Il senatore Preziosi propone inoltre di ag­
giungere, alla fine del sesto comma del te­
sto proposto dalla sottocommissione, e cioè 
dopo le parole « il Consiglio di amministra­
zione », le altre: « con esclusione dei consi­
glieri assenti e dei presenti dissenzienti; 
l'assenza o il dissenso debbono risultare 
dal verbale della riunione o da una conte­
stazione del verbale stesso ». 

P R E Z I O S I . Se si approvasse il 
besto comma così come è stato proposto 
dalla sottocommissione, i consiglieri as­
senti o i presenti dissenzienti, anche aven­
do espresso parere contrario, sarebbero 
solidalmente responsabili insieme con gli 
altri componenti del Consiglio di ammini­
strazione che avessero assunto impegni di 
spesa eccedenti le previsioni e le disponibi­
lità del bilancio. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
aello spettacolo. Mi sembra inutile questa 
aggiunta. Qui si parla di responsabilità per­
sonale e solidale dei singoli componenti. 
È chiaro che non si può attribuire respon­
sabilità a chi abbia espresso parere con­
trario ed il cui dissenso risulti dal ver­
bale. 

P R E Z I O S I . Credo che non costi 
niente aggiungere questa modifica, che ser­
ve a specificare e quindi ad evitare eventua­
li contestazioni. 

A I M O N I. La modifica renderebbe 
esplicito ciò che è sottinteso. 

P A L U M B O . Mi permetto di ricor­
dare che il Codice civile per i Consigli di 
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amministrazione delle società per azioni 
prevede proprio quello che il senatore Pre­
ziosi vorrebbe aggiungere, e cioè che viene 
meno la responsabilità personale e solidale 
dei singoli componenti dissenzienti e assen­
ti quando il loro dissenso o la loro assenza 
risulti dal verbale della riunione. 

Penso che il comma dovrebbe essere for­
mulato diversamente, se si vuole evitare 
un'interpretazione dubbia della norma; al­
trimenti si dovrebbe pensare che la disposi­
zione del Codice civile sia da applicarsi 
per analogia in questo caso. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Mi rimetto alla sua espe­
rienza, però non capisco l'utilità di quella 
aggiunta. L'assenza o il dissenso risulte­
ranno ovviamente dal verbale della riu­
nione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo del sesto comma, 
proposto dalla sottocommissione. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'emendamento presen­
tato dal senatore Preziosi, tendente ad ag­
giungere, alla fine del sesto comma, le pa­
rola: « con esclusione dei consiglieri assen­
ti e dei presenti dissenzienti; l'assenza o il 
dissenso debbono risultare dal verbale della 
riunione o da una contestazione scritta del 
verbale stesso ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 16, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Data l'ora tarda, e se non si fanno osser­
vazioni, il seguito della discussione del di­
segno di legge n. 2071 è rinviato alla seduta 
di domani-

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 12,55. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


